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Premessa 
 
La scuola S. G. B. de La Salle formula il seguente Piano triennale dell’Offerta Formativa 
nella convinzione che “la salute non sia un contenuto tematico, portato nella scuola da esperti 
esterni di varie discipline, ma un aspetto che influenzi significativamente il successo formativo, 
nell’ambito di una completa dimensione di benessere. Come tale deve costituire elemento 
caratterizzante lo stesso curricolo, elaborato nell’ambito dell’autonomia, riservata alle Istituzioni 
scolastiche e con riferimento agli Indirizzi nazionali”. 
 
In questo documento la salute è vista come stato di benessere fisico, psichico e sociale, è 
il risultato del miglior equilibrio tra responsabilità individuali ed opportunità offerte 
dall’ambiente di vita e di lavoro. 
Pertanto, tutti gli intenti educativi e i progetti del nostro Istituto  si pongono come 
obiettivo la realizzazione di tale stato di benessere. 
 
La scuola può sostenere processi di salute e così può essere un ambiente caratterizzato da : 
 

 benessere e convivialità; 
 ascolto, dialogo e comprensione; 
 coinvolgimento e partecipazione attiva; 
 valorizzazione delle risorse individuali. 

 
 

IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Il Piano dell’Offerta formativa rappresenta la carta d’identità della scuola, identità 

culturale e programmatica. Il Piano ha valenza triennale perché, a partire dalla 
descrizione dell’identità venutasi a consolidare, individua, attraverso attente procedure 
valutative, la parte programmatica, gli obiettivi di miglioramento, definiti dalle Linee 
guida approvate dal Consiglio d’Istituto.  
 
In questo modo il Piano dell’Offerta formativa della scuola non è solo la fotografia 
dell’identità esistente, ma impegna la struttura organizzativa della scuola e le sue risorse 
in modo dinamico verso obiettivi di miglioramento e consolidamento.  
 
La valutazione del POF, dell’azione della dirigenza e di tutte le figure professionali che 
compongono la comunità scolastica, dovrà fare riferimento al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati nei quali sono declinate le linee guida tracciate dal Consiglio d’Istituto.  

 
LE LINEE GUIDA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
Primo punto: si ritiene opportuno indicare linee guida tali da formulare un piano 

triennale (2015- 2018) con obiettivi di miglioramento graduati annualmente. 
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Secondo punto: ci si propone di elaborare azioni che consentano di creare continuità e 

condivisione  tra gli ordini di scuola con una forte identità comune in termini di 

accoglienza, continuità e orientamento. 

 

Terzo punto: obiettivo fondamentale da perseguire è il successo formativo, al centro 

dell’azione didattica con propensione alla personalizzazione dei percorsi educativi (PDP e 

laboratori didattici e d’integrazione, modalità di aiuto e recupero) e attenzione 

all’eccellenza.  

 

Quarto punto: obiettivo fondamentale da perseguire è promuovere la cultura della 

valutazione, sia nella dimensione istituzionale come autovalutazione che nella dimensione 

formativa rivolta agli alunni. 

 
 

STORIA DELL’ISTITUTO 
 
Il 16 ottobre 1937 i Fratelli delle Scuole Cristiane, richiamandosi alla pedagogia e alla 
spiritualità del loro fondatore San Giovanni Battista de La Salle e aderendo al desiderio del 
Papa Pio XI, aprono una scuola elementare maschile gratuita per i ragazzi del quartiere 
periferico di Boccea. Nel 1957, il tracciato della Circonvallazione Cornelia, che avrebbe 
attraversato il cortile della scuola, costringe i Fratelli a doverla provvisoriamente trasferire 
nei locali della Curia Generalizia dei Fratelli delle Scuole Cristiane in via Aurelia. La 
costruzione dell’attuale scuola inizia nel 1963. Con l’istituzione della scuola dell’obbligo 
anche la scuola La Salle si adegua istituendo il corso di scuola media. Nel 1965-1966, si 
trasferisce nei nuovi locali e nel 1979-1980 apre anche alle ragazze.  
La scuola San Giovanni Battista de La Salle si trova in via Giambattista Pagano 71. 
 
 

BREVI NOTIZIE SUL FONDATORE  
SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE 

 
 
All’epoca in cui visse il De La Salle, cioè nel 1600, solo pochi vivevano nel lusso, mentre la 
maggioranza era nell’indigenza; il popolo viveva miseramente nelle campagne o in 
squallidi tuguri nei centri urbani. Pochi privilegiati potevano mandare i loro figli a scuola 
e i giovani avevano, in genere, poche speranze per il futuro. Spinto dalla constatazione 
della triste condizione dei poveri che sembravano così “lontani dalla salvezza” in questo 
mondo come nell’altro, Giovanni Battista de La Salle decise di mettere le sue qualità e la 
sua cultura superiore al servizio dei giovani “così spesso abbandonati a se stessi e lasciati 
crescere privi di cure”. Per meglio realizzare il suo intendimento, abbandonò la casa 
paterna, si unì ai maestri, rinunciò al rango di Canonico e al suo patrimonio e formò una 
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comunità che divenne nota col nome di Fratelli delle Scuole Cristiane. L’opera di De La 
Salle fu contrastata dalle autorità ecclesiastiche che si opponevano alla creazione di una 
nuova forma di vita religiosa, una comunità di laici consacrati che gestivano scuole 
gratuite “insieme e in associazione”. I metodi innovativi e l’insistenza sulla gratuità 
dell’insegnamento per tutti, indipendentemente dalle possibilità economiche degli 
studenti, suscitarono l’ostilità degli ambienti didattici del tempo. Ciò nonostante, De La 
Salle e i suoi Fratelli riuscirono a creare una rete di scuole di qualità diffusa in tutta la 
Francia. In queste scuole, l’istruzione veniva impartita in francese, gli studenti erano 
raggruppati per capacità e profitto, c’era integrazione tra istruzione religiosa e discipline 
di studio, gli insegnanti erano ben preparati e consapevoli della loro vocazione e missione 
educativa, alla quale anche i genitori degli alunni erano chiamati a partecipare. 
Consumato dagli stenti e dalle fatiche, morì a Saint Yone, vicino Rouen, il Venerdì Santo 
del 1719. Giovanni Battista de La Salle fu pioniere nella fondazione di scuole di 
formazione per insegnanti, scuole di recupero per carcerati, scuole professionali, scuole 
superiori di Lingue Moderne, Arti e Scienze. La sua opera si diffuse rapidamente in 
Francia e, dopo la sua morte, continuò a diffondersi nel mondo. Nel 1900, Giovanni 
Battista de La Salle fu proclamato Santo. Nel 1950, per la santità della sua vita e la forza 
dei suoi scritti, fu dichiarato Santo Patrono di tutti coloro che operano nel campo 
dell’educazione. Attualmente, nel mondo, le scuole lasalliane sono presenti in più di 80 
paesi. 
 
 
 

AMBIENTE FORMATIVO 
 
 

1. PRINCIPI ISPIRATORI  DEL PTOF 
 
La scuola e le persone che in essa operano (Dirigente scolastico, insegnanti, personale non 
docente) si impegnano, coinvolgendo alunni, genitori, enti esterni, ad assumere come 
orientamento la realizzazione di una scuola caratterizzata da fattori di qualità ispirati ai 
seguenti Principi educativi e di Progettazione.  
 
Autonomia scolastica. Una scuola dell’autonomia dove vengono valorizzate le libertà, le 
capacità di decisione e di assunzione di responsabilità, che permettono di vivere e di 
lavorare con gli altri nella prospettiva della realizzazione di un progetto educativo 
condiviso. Una scuola dove viene valorizzata preminentemente l’autonomia di ricerca e di 
sviluppo e quindi le capacità progettuali e di elaborazione culturale originali.  
 
Progettazione. Una scuola di qualità in cui le persone che vi operano si impegnano al 
miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa e di servizio, attraverso le 
attività di progettazione – attuazione – controllo – valutazione – riprogettazione e 
documentazione sulla base di parametri condivisi collegialmente.  
 
Collegialità : organizzarsi in gruppi di lavoro, condividere progetti, rispettare e assumere 
le decisioni prese a livello di Collegio Docenti e di Consigli di classe  
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Ricerca, Aggiornamento e Autoaggiornamento continuo: sviluppare un atteggiamento di 
ricerca e uno stile sperimentale diffuso. Utilizzare i momenti di programmazione 
collegiale come occasione di approfondimento delle proprie competenze professionali. 
L’aggiornamento continuo è un dovere professionale.  
 
Scuola attiva: dove gli individui che vi operano (dirigenti, insegnanti, alunni, genitori, 
etc.) sono soggetti che in parte costruiscono la realtà, che possono inventare soluzioni, che 
apprendono attraverso un processo di costruzione attiva, che sono insieme attori e 
osservatori, capaci di interpretazione e di autocorrezione. Una scuola dallo stile 
sperimentale ed imprenditoriale diffuso.  
Ambiente di apprendimento. Una scuola attenta a progettare intorno all’alunno ambienti 
ricchi di occasioni: di formazione, apprendimento, crescita e benessere.  
 
Orientamento. Una scuola capace di orientare attraverso la conoscenza del sé, delle 
proprie attitudini, delle aspirazioni e capace di aprirsi al mondo entrando in relazione 
positiva con le opportunità del territorio e della comunità umana. 
  
Successo formativo. Una scuola per la qualità della vita dove, attraverso la 
personalizzazione e la individualizzazione dei percorsi formativi, si potenzino le 
autorealizzazioni e l’autosviluppo responsabile, in cui l’apprendimento e l’acquisizione 
dei saperi siano piacevoli in sé e siano finalizzati alla qualità della vita degli individui 
 
Personalizzazione. Una scuola attenta ai ragazzi in difficoltà di apprendimento, che 
elabora percorsi differenziati e piani educativi personalizzati, per raggiungere insieme i 
medesimi obiettivi di orientamento e capace di stimolare progetti di vita, che 
proseguiranno poi nei successivi gradi d’istruzione.  
 
Servizio alle persone. Una scuola capace di definire la propria offerta formativa, il proprio 
progetto educativo, sapendo interpretare ed interagire con i bisogni, i desideri, le 
aspettative degli alunni, dei genitori e della committenza sociale. Una scuola partecipata in 
cui gli utenti assumano un ruolo nella determinazione delle caratteristiche, dell’efficacia, 
della qualità dell’offerta formativa, in cui si generi valore nella relazione attraverso la 
soddisfazione, sia di chi eroga il servizio sia di chi ne fruisce.  
 
Diversità e inclusione. Una scuola in cui gli individui sappiano conciliare i desideri 
personali con quelli degli altri, gli scopi e le prospettive individuali con quelle 
dell’organizzazione scolastica; una scuola che sappia favorire pensieri creativi per 
migliorare la vita scolastica motivando e coinvolgendo le persone nei processi innovativi. 
Una scuola capace di valorizzare le diversità e di promuovere l’integrazione.  
 
Comunità. Una scuola in grado di crescere come Comunità, di educare attraverso la 
condivisione dei valori della nostra Carta Costituzionale, nella quale alunni, genitori, 
insegnanti, Dirigente scolastico, personale amministrativo e collaboratori scolastici 
interagiscono per promuovere la crescita dei nostri ragazzi e della loro personalità umana.  
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Patto formativo. Una scuola capace di darsi obiettivi condivisi, di attivare procedure di 
controllo e di verifica attraverso la condivisione e il confronto tra gli attori del processo 
educativo: alunni, insegnanti, genitori e associazioni di genitori. 
 
Rapporto con il territorio. Una scuola che entra in relazione positiva e in sinergia con il 
territorio circostante, recependo i bisogni formativi e stimolando gli Enti locali, le 
associazioni, il volontariato, le realtà economiche e le forze sociali a collaborare alla loro 
realizzazione. 
 
Certificazione. Una scuola capace di valorizzare le competenze di ciascuno proponendo 
percorsi di eccellenza e promuovendo la cultura della certificazione.  
 
 

2. FINALITÀ EDUCATIVE 
 
La scuola San Giovanni Battista de La Salle nel corso degli otto anni del primo ciclo si 
pone le seguenti finalità:  
 
-  La promozione della prima alfabetizzazione culturale attraverso l’organizzazione 

degli alfabeti del sapere, saper fare, saper vivere, saper essere finalizzati 
“all’acquisizione di conoscenze e di abilità di base”, alla valorizzazione delle risorse 
dell’intelligenza e al pieno sviluppo della persona.  

 
-  La formazione della persona e del cittadino nel quadro dei principi affermati dalla 

Costituzione della Repubblica italiana.  
 
- L’educazione alla pace e alla gestione consapevole del conflitto, per superare 

positivamente attraverso accordi, patti e compromessi divergenze personali e di 
gruppo nella vita sociale.  

 
-  L’educazione alla salute e al benessere dell’organismo psico-fisico come modalità di 

prevenzione attiva del disagio.  
 
-  L’educazione al piacere della lettura e alla fruizione personale del patrimonio 

culturale e artistico e storico.  
 
-  La promozione dell’educazione all’ambiente attraverso l’uso attivo e consapevole di 

metodologie scientifiche nel rapportarsi al mondo naturale.  
 
-  La promozione delle conoscenze “relative all’alfabetizzazione informatica e delle 

lingue comunitarie nel quadro delle competenze europee. 
 
- L’educazione alla legalità per promuovere la formazione di una cittadinanza attiva e 

consapevole. 
 

- L’educazione alla solidarietà per educare alla tolleranza e al rispetto. 
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3. LA COMUNITÀ FORMATIVA 

 
 

La vocazione formativa del nostro Istituto si concretizza nella proposta di “momenti 
comunitari” nei quali condividere insieme ai genitori i valori educativi più importanti: 
l’accoglienza, la pace, il ricordo, l’ambiente e l’attività sportiva di gruppo. 
 
 Dall’accoglienza del primo giorno di scuola, al momento del Natale, alla Giornata della 
Memoria, alle giornate sportive, alla Festa Finale la condivisione avviene attraverso 
momenti di socializzazione dei contenuti e dei valori appresi, nei quali i bambini e i 
ragazzi imparano ad essere protagonisti. 
 
 

4.  LINEE METODOLOGICHE 
 
Nel rispetto della libertà d’insegnamento di ogni insegnante, l’istituto propone un modello 
in cui al centro di ogni processo di insegnamento-apprendimento c’è l’ alunno con le sue 
specificità ed il suo particolare stile d’apprendimento, cercando di tener conto dei diversi 
tempi e delle diverse modalità con cui ciascuno apprende. 
 
In particolare alla scuola primaria viene dato ampio spazio all’attività pratica perché è 
attraverso il fare che i bambini di questa fascia d’età possono arrivare a costruire un sapere 
consapevole. 
 
Nelle proposte didattiche si  utilizzeranno i mediatori didattici attivi, iconici, analogici e 
simbolici e si terrà conto dei diversi stili e ritmi di apprendimento. 
 
Altro aspetto particolarmente curato è quello della condivisione di idee ed esperienze 
perché la costruzione del sapere sia anche un fatto sociale, porti ad un sapere comune. 
Così gli alunni vengono abituati a confrontarsi, discutere per arrivare a decisioni condivise 
e scelte il più possibile rispettose del parere di ciascuno. 
 
Inoltre si raccomanda di promuovere la costruzione di un sapere non episodico, ma 
piuttosto articolato che tenda a sviluppare una visione sistemica della realtà utilizzando 
un’integrazione tra le varie discipline di studio. 
Perché il sapere sia effettivamente significativo per gli alunni, si auspica di partire sempre 

dalle conoscenze già acquisite dai bambini per ampliarle man mano attraverso un 
procedimento ricorsivo e la loro organizzazione anche in mappe concettuali. 
 
 

5. CURRICOLI E CONTINUITÀ 
 
La scuola S. G. B. de La Salle adotta un curricolo unitario dai 5 ai 13 anni, sulla base delle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo del primo ciclo d’istruzione, per garantire continuità 
ed efficacia ai processi d’apprendimento. 
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I contenuti generali verranno declinati nelle programmazioni individuali degli insegnanti 
in contenuti specifici partendo da una lettura consapevole dei bisogni della singola classe e 
dei suoi alunni.  
 
I contenuti proposti saranno funzionali all’acquisizione di competenze che dovranno 
essere coerenti con il profilo – Pecup - in uscita delle competenze che dovranno essere 
possedute dagli allievi al termine del primo ciclo d’istruzione.  
 
Si allega il curricolo approvato dal Collegio docenti del 07/10/2015 Allegato n 1 
 
 
 

CONTINUITÀ 

 
Obiettivo: raccordo Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria - Scuola Secondaria di primo 
grado: 
 
Open day: 

 predisposizione di momenti di presentazione della scuola dei diversi ordini 
attraverso il coinvolgimento degli alunni in dinamiche di accoglienza e di 
condivisione delle competenze acquisite; 

 predisposizione di incontri informativi con i genitori. 
 

Iscrizioni: 
 sportello informativo per incontri con i genitori. 

 
Incontri scuola primaria-secondaria di primo grado: 

 incontri con le insegnanti delle scuole primarie per raccogliere informazioni che 
verranno utilizzate per l’accoglienza delle classi. 

 
Incontri dipartimenti: 
 

 momenti di raccordo e di verifica del curricolo d’Istituto tra insegnanti della scuola 
primaria e insegnanti dei dipartimenti disciplinari della scuola secondaria di primo 
grado 

 
Progetti educativi didattici comuni: 
 

 progetto unitario finalizzato a migliorare la comprensione orale e scritta in Lingua 
inglese con Docente di madrelingua nella scuola primaria e corsi per l’acquisizione 
di certificazioni Cambridge; 

 viaggi d’istruzione nel Regno Unito; 
 partecipazione a vari eventi sportivi anche sul territori; 
 partecipazione a varie attività dell’Istituto (festa dell’accoglienza, festa dell’albero, 

open day, Natale, giochi matematici, laboratorio teatrale, festa di fine anno); 
 corsi di recupero, sostegno e potenziamento. 
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6. INCLUSIONE 
 
L’inclusione e il successo formativo dei nostri alunni sono lo scopo principale della nostra 

scuola attenta a intercettare nuove emergenze, non solo capace di accogliere un'utenza 
diversificata con particolari bisogni, ma anche attraverso la formazione e la 
sensibilizzazione rispetto alle nuove problematiche e alla promozione di un ambiente 
favorevole per l'apprendimento di tutti gli alunni.  
 
La legislazione nazionale sui BES favorisce l'introduzione di percorsi personalizzati per 
tutti gli alunni che richiedono risposte specifiche a specifici problemi. Non sarà più 
indispensabile una diagnosi per dare avvio ad un percorso personalizzato, ma 
l’osservazione, la competenza, la professionalità nella funzione docente che potrà 
anticipare i tempi, che opererà delle scelte didattiche precise.  
 
Inoltre la scuola S. G. B. de La Salle promuove, per tutti gli alunni  con bisogni educativi 
speciali, un Piano Didattico Personalizzato per favorire il successo formativo, partendo 
dal riconoscimento dei disturbi/svantaggi che caratterizzano i soggetti in evoluzione, a cui 
segue una proposta didattica adeguata, condivisa con la famiglia, in cui tutti gli operatori 
sono a conoscenza delle scelte metodologiche da adottare sinergicamente ed 
eventualmente compensate con interventi che garantiscono il "benessere psico-fisico" 
dell'alunno. I Piani personalizzati di norma sono consegnati alle famiglie entro il mese di 
novembre. Si prevede un ulteriore mese per le classi iniziali dell’istituto per consentire agli 
insegnanti di poter osservare adeguatamente gli stili di apprendimento degli alunni. 
 
 

PROGETTO INTEGRAZIONE 

 
Il Progetto Integrazione e  Successo Formativo previsti dall’Istituto perseguono una 
scuola dove, attraverso la personalizzazione e l’individualizzazione dei percorsi 
formativi, si potenziano le opportunità di autorealizzazione e di autosviluppo 
responsabile, in cui l’apprendimento e l’acquisizione dei saperi siano piacevoli in sé e 
siano finalizzati alla qualità della vita degli individui e nella società. L’intento è quello 
di creare una scuola in cui gli individui sappiano conciliare i desideri personali con 
quelli degli altri, gli scopi e le prospettive individuali con quelle dell’organizzazione 
scolastica; una scuola che sappia favorire pensieri creativi per migliorare la vita 
scolastica motivando e coinvolgendo le persone nei processi innovativi. Questo lavoro 
di sinergia (Integrazione e Successo formativo) cerca di rendere la scuola capace di 
valorizzare le diversità e di promuovere l’integrazione e l’inclusione. La scuola 
affianca al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”.  
 

Il Progetto Integrazione intende raggiungere diversi obiettivi seguendo la 
metodologia didattica laboratoriale e per progetti: 
 
 Educazione: permettere a ogni alunno di ampliare il proprio orizzonte di 
senso, di trovare significato alla sua esistenza e alle relazioni con gli altri, di 
diventare persona capace di affrontare la complessa realtà in cui è inserito, di 
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promuovere convivenza civile e di costruire in modo consapevole il proprio 
progetto di vita. 

 Formazione: favorire l’acquisizione di conoscenze/abilità e competenze 
indispensabili per fondare apprendimenti adeguati e realmente formativi per la 
persona. Si propongono, a tal proposito, corsi di lingua latina e alfabetizzazione 
alla lingua greca al fine di meglio preparare e  orientare nelle scelte scolastiche 
future. 

 Integrazione e Inclusione: creare relazioni tra pari e fra alunni e 
insegnanti, sulla cooperazione costruttiva di fronte a problemi da risolvere 
insieme, a progetti da realizzare in comune, a compiti da eseguire 
congiuntamente. 

 

Piano Annuale per l'Inclusione         
  
 
 

 

 
 

 

Parte I - analisi dei punti di forza e di criticità  

 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 

prevalente ) : 
n° 

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 Psicofisici 
 Altro 

 

  
 

2.  disturbi evolutivi specifici 
 DSA 
 ADHD 
 Borderline cognitivo 
 Altro 

 

 
 

 
 

3.   svantaggio 
 Socio-economico 
 Linguistico-culturale 
 Disagio comportamentale/relazionale 
 Altro 

 

 
 
 

 
Totali  

N° PEI redatti dai GLHO  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in... Sì/ No 

Assistenti ai DVA   Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.)  

Coordinamento   
Referenti di Istituto   

Psicopedagogisti e affini interni   
Docenti tutor   

Altro:   
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Altro:   
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso... Sì  /No  

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI/GLH  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 

Altro:  
Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI/GLH  

Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
Altro:  

Altri docenti Partecipazione a GLI/GLH  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  
Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili  
Progetti di inclusione / laboratori integrati  
Altro:  

E. Coinvolgimento famiglie Informazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell'età evolutiva  
Coinvolgimento in progetti di inclusione  
Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
 

Altro:  
F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili  

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Rapporti con CTS / CTI  
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe  

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva  

Didattica interculturale / italiano L2  
Psicologia e psicopatologia dell'età 

evolutiva (compresi OSA, ADHD, ecc.)  

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali...)  

Altro:  
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo      
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
     

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive      
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola      
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti      

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l'organizzazione delle attività educative      

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
     

Valorizzazione delle risorse esistenti      
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione      

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo 
     

Altro:      
Altro:      
* - 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusivita dei sistemi scolastici 

 

Parte II - Obiettivi di incremento dell'inclusività proposti per il 
prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Il nostro Istituto si impegna a costituire per l'anno scolastico 2018/19 il GLI, al fine di realizzare il diritto 

all'apprendimento per tutti gli studenti in situazione di difficoltà.  

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Si prevede l'attivazione di interventi di formazione destinati a tutti i docenti e focalizzati sui seguenti temi ed  

ambiti d'azione: 
• Metodologie didattiche e nuove tecnologie inclusive 

• Strumenti compensativi/dispensativi 

• Strumenti d'osservazione per l'individuazione dei bisogni 

• Strumenti per la valutazione 

Altri momenti formativi potranno essere previsti su temi specifici, in relazione ai bisogni che via via si presenteranno,  

a secondo dei nuovi studenti che entreranno nell'Istituto, oppure in base all'evoluzione delle situazioni esistenti. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Si adottano alcuni principi della valutazione inclusiva che riteniamo opportuno specificare come segue:  

• Tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l'apprendimento di tutti g li alunni, in 

modo particolare in una prospettiva inclusiva la valutazione deve essere sempre formativa,  

finalizzata al miglioramento dei processi di apprendimento/insegnamento.  

• È necessario personalizzare le forme di verifica nella formulazione delle rich ieste e nelle forme di 

elaborazione da parte dell'alunno. 

• Tutte le procedure di valutazione sono costruite in modo da dare a tutti gli alunni l'opportunità di  

dimostrare i risultati del loro studio, le competenze acquisite e il loro livello di conoscenza; esse 

hanno inoltre come scopo la valutazione dei miglioramenti dell'apprendimento.  

• La valutazione deve sviluppare processi meta cognitivi nell'alunno e, pertanto, il feedback deve  

 essere continuo, formativo e motivante e non punitivo e censorio. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola 
Per realizzare un' autentica didattica inclusiva è necessario sviluppare la consapevolezza in ogni alunno rispetto ai propri 

processi cognitivi; pertanto l'insegnante deve agire su azioni meta cognitive, per sviluppare strategie di autoregolazione e 

mediazione cognitiva ed emotiva, per strutturare un metodo di studio personalizzato ed efficace, spesso carente negli alunni 

con difficoltà. 
Per tutti gli studenti, ma in modo particolare per chi ha maggiori difficoltà, gli interventi di sostegno devono avvalersi di 

strumenti didattici chiari e concreti, che dovranno essere predisposti anticipatamente dai docenti. Nello specifico sono di 

grande aiuto: 
• Forme di schematizzazione e organizzazione anticipata della conoscenza: diagrammi, linea del 

tempo, mappe concettuali; 

• Risorse iconografiche: illustrazioni significative, flash cards delle regole, indici testuali e analisi delle 

fonti visive. 

Gli interventi di sostegno saranno organizzati nelle seguenti tipologie di lavoro : 
• Attività laboratoriali per attuare la metodologia dell'imparare attraverso l'azione. 

• Attività per piccoli gruppi (cooperative learning e peer education) 

• Interventi individualizzati fuori dalla classe per consolidare, chiarire, simulare verifiche. 

 

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

La scuola si propone di effettuare consultazioni informative gestionali con la rete di scuole della stessa 

Congregazione e del Municipio; Dipartimento politiche sociali sussidiarietà e salute ASL RME  
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l'organizzazione delle attività educative 

 

La maggior parte delle famiglie è coinvolta nella promozione psico -fisica ed anche culturale dei propri figli. 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 

II Curricolo dell’Istituto è attento ai vari stili di apprendimento e alla didattica inclusiva. Tiene conto dei reali bisogni 

dell'alunno e si modifica grazie ai protocolli che l'Istituto attua per far fronte alle esigenze degli alunni DSA/BES ADHD 

e DVA, alle diversità etnico linguistiche. 
Per ciascun studente con disabilità dovrà essere realizzato un percorso formativo coerente al "progetto di vita" elaborato dai 

vari soggetti che operano sullo studente, in vari contesti. 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Si parte dall'utilizzo delle risorse interne all'Istituto sia docenti che personale ATA e le varie figure specializzate, ognuno 

con le proprie competenze così da sviluppare attività inclusive. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 
 

Per realizzare l'inclusione l'Istituto si prefigge di: 
• Collaborare con tutte le persone impegnate in questo ambito e presenti nel territorio, sia per attività 

formative rivolte ai docenti che per l'organizzazione di attività pratiche. 

• Farsi promotore del coinvolgimento delle famiglie nel processo di inclusione scolastica. 

• Accedere a finanziamenti specifici. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
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L'ingresso degli alunni nel nostro Istituto avviene attraverso la collaborazione con le insegnanti della scuola primaria 

e con tutte le figure preposte al sostegno e all’inclusione per il passaggio dalla scuola primar ia alla scuola secondaria 

di primo grado. 

 

 

 

I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Il primo passo per migliorare la qualità di vita di un bambino con DSA è migliorare il 
contesto in cui si trova, per garantire il suo diritto alla personalizzazione didattica e 
valutativa. 

 
La maggior consapevolezza e accettazione delle problematiche relative alle difficoltà di 
apprendimento anche attraverso una migliore informazione e rapidità diagnostica, la 
maggior diffusione  delle  tecnologie della comunicazione, l'esperienza maturata e la 
convinzione di  lavorare in modo sinergico, rappresentano fattori determinanti per 
promuovere il benessere personale di ciascuno allievo e favorire il successo formativo.  
 
Per favorire il successo formativo di tutti gli alunni DSA viene predisposto il Piano 

Didattico Personalizzato partendo dall'analisi congiunta del "profilo funzionale 
diagnosticato" e dell'osservazione diretta nell'ambiente scolastico, utilizzando strategie e 
metodi di insegnamento affini per ambiti disciplinari. 
 
La scelta delle eventuali misure dispensative e degli strumenti compensativi adeguati e 
condivisi con l'intero Consiglio di Classe e la famiglia sono gli elementi costitutivi del 
Piano educativo personalizzato. 
 
Il Pdp è finalizzato a facilitare l'apprendimento in un ambiente relazionale, scolastico o 
domestico,  maggiormente aderente allo stile di apprendimento del  bambino. Il PDP viene 
aggiornato ogni anno con piena validità per lo svolgimento dell'esame di stato al termine 
del primo ciclo di istruzione  
 
 
La realtà dinamica della scuola richiede la sinergia tra tutti i soggetti coinvolti nell'azione 
educativa e di apprendimento e, attraverso l'esperienza maturata in questi anni, si è 
valutata la necessità di dotarsi di uno strumento condiviso che coordini le azioni, 
specialmente in presenza di realtà complesse proprie di ogni individuo in evoluzione.  
 
In questo modo si perseguono gli obiettivi di coinvolgimento delle famiglie nell'azione 
formativa attenta ai bisogni educativi speciali promuovendo il patto formativo. 
 
Le figure referenti favoriscono l'accoglienza nella scuola attraverso colloqui individuali 
con le famiglie e/o congiunti con i docenti/specialisti dove necessario, favorendo la 
comunicazione e collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti, azione funzionale al benessere 
psico-fisico dell'alunno. 
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 L'aggiornamento e il monitoraggio della funzionalità del modello PDP adottato con cui si 
esplicitano alla famiglia le azioni concordate e condivise da tutti gli operatori coinvolti nel 
processo formativo, è una procedura costante.  
 

LE CERTIFICAZIONI ESTERNE  

 
LINGUISTICHE 
 
Il Progetto Certificazione Cambridge è proposto agli alunni dalle classi terze della scuola 

primaria fino alla terza classe della scuola secondaria di primo grado. 

La Certificazione Cambridge è riconosciuta a livello mondiale.  

 Gli esami si effettuano alla fine di un corso di 40 ore suddiviso in vari livelli (starters, 

movers, flyers, ket, pet, first certificate e advanced) e gestito da Docenti di madrelingua. 

La preparazione degli studenti avviene in orario extra scolastico. 

Gli obiettivi  dell'iniziativa della scuola sono il potenziamento delle competenze 

linguistiche dello studente, il rinforzo della sua motivazione nell'apprendimento 

linguistico e anche abituare l'alunno ad affrontare esami di certificazione esterna nel 

contesto del Quadro Comune di Riferimento Europeo (QCEF) . 

Inoltre, per implementare la conoscenza della lingua inglese, l’Istituto promuove 

l’adesione ai Model United Nations con le classi della scuola secondaria di primo grado. 

  

 

7.  LE EDUCAZIONI E IL BENESSERE 
 
L’ambiente formativo previsto nel Piano dell’offerta formativa dell’Istituto prevede, con 
ciclicità attraverso i due ordini di scuola, proposte relative all’educazione dei nostri alunni 
finalizzata a sollecitare competenze personali e di cittadinanza attiva 
 
 

     EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 
Le attività di educazione alla salute e di informazione sui danni alla salute sono 
inquadrate nello svolgimento ordinario delle attività educative e didattiche attraverso 
l’approfondimento di specifiche tematiche nell’ambito delle discipline curriculari.  
L’EDUCAZIONE ALLA SALUTE  
deve essere orientata a : 

 Far prendere coscienza a ciascuno delle proprie responsabilità nel mantenimento e 
nella promozione di salute; 

 Sviluppare nei singoli la capacità di prendere decisioni coscienti nei riguardi  del 
proprio benessere personale, familiare, sociale; 
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 Aiutare i ragazzi  ad integrarsi in modo armonioso nella vita e nella società; 
 Stimolare le persone ad una partecipazione responsabile e costruttiva alla vita della 

collettività. 
 
alimentazione:  

 le/gli insegnanti si preoccupano di educare gli alunni a mangiare in modo sano 
fornendo i principi basilari di una corretta ed adeguata alimentazione. 

benessere, affettività, supporto psicologico, età dei cambiamenti: 
 

 attività di prevenzione, rivolte agli alunni sui temi del tabagismo, 
dell'alimentazione, delle tossicodipendenze e dell’uso corretto dei social networks; 

 attività di musica e teatro. 
 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 
Il progetto di educazione ambientale propone interventi volti a sensibilizzare i ragazzi e di 
riflesso gli adulti, sulle problematiche dell’ambiente.  
 
Partendo dal rapporto con il quotidiano, le attività si pongono l’obiettivo di arrivare a 
modificare comportamenti individuali e collettivi dannosi per le risorse ambientali e a 
sviluppare stili di vita improntati all’eco-sostenibilità, fondamentali per il futuro delle 
nuove generazioni e del Pianeta.  
 
 

EDUCAZIONE SPORTIVA 

 
Finalità: 
 
“EDUCARE ALLO SPORT ” allo sport scolastico viene affidato il compito di:  

 

 sviluppare una nuova cultura sportiva e contribuire ad aumentare il senso civico 
degli studenti;  

 migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la socializzazione. 
 
Obiettivi:  

 promuovere la pratica motoria - sportiva anche con modalità di sport unificato; 

 promuovere lo sviluppo e il benessere psico-fisico del ragazzo, la sua crescita 
completa; 

  promuovere momenti comunitari dove il ragazzo possa sperimentare il senso di 
appartenenza alla scuola e il piacere di rappresentarla. 

 
 
Le iniziative sono molteplici e riguardano entrambi i corsi di studio. Tra le tante si 
segnalano: 
 

 Tornei di basket (per la scuola secondaria con giocatori del MBA) 

 Giochi d’Istituto 
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 Maratona di Roma 

 Trofeo Fratel Roberto Roberti 

 Cheerleaders 
 

EDUCAZIONE ALLA LETTURA 

 
           Finalità: 

 creare premesse, condizioni e situazioni atte a sviluppare, favorire e stimolare 

l’amore per i libri e il piacere della lettura anche in lingua inglese, scevra da 

qualsiasi attività didattica, come strumento di conoscenza, crescita personale e 

divertimento; 

 creare “forti” lettori motivati, attenti e dotati di senso critico, anche per  contrastare 

l’influenza massiccia e pervasiva di altri media non sempre innocui. 

Obiettivi: 

 favorire una relazione amichevole tra gli alunni, il libro e gli ambienti della    

lettura; 

 educare all'ascolto e alla convivenza; 

 favorire gli scambi di idee fra lettori della stessa e diverse età; 
 offrire agli alunni maggiori conoscenze  di tipo linguistico, cognitivo ed    emotivo; 
 biblioteca di classe; 
 book-crossing nell’ambito della classe. 

 

EDUCAZIONE ALLA MULTIMEDIALITÀ  

 
Il progetto multimediale consiste nella diffusione e utilizzo (da parte di alunni ed 
insegnanti) delle nuove tecnologie informatiche applicate alla didattica. 

Le finalita’ di fondo del progetto consistono nel: 

 promuovere in tutte le classi un’alfabetizzazione informatica adeguata; 
 favorire un approccio autonomo all’elaboratore elettronico, inteso come mezzo 

potente di apprendimento e di trasmissione culturale; 
 organizzare l’ambiente scolastico di apprendimento in senso multimediale, anche 

attraverso l’utilizzo di LIM. 
 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 

 
La scuola è baluardo importante a cui spettano non solo compiti didattici, ma anche e 
soprattutto educativi, in piena collaborazione con le famiglie.  
L’educazione alla legalità si propone di: 
 

 far riflettere sul significato di cittadinanza e Costituzione;   
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 educare all’interiorizzazione e al rispetto delle regole come strumenti indispensabili 

per una civile convivenza; 

 potenziare la consapevolezza di sé, l'ascolto, la capacità di discutere e di gestire i 
conflitti, promuovendo comportamenti adeguati alla vita in ambiente scolastico e 
non, nel pieno rispetto delle persone e delle cose; 

 promuovere la creatività e l'integrazione efficace tra i diversi linguaggi espressivi : 
arte, pittura, corporeità, musica, lingua, con vari laboratori quali quello teatrale e 
quello manuale in occasione del Santo Natale con la realizzazione dei presepi; 

 promuovere e diffondere la cultura della legalità; 

 far conoscere e prendere coscienza della diffusione del fenomeno mafioso sul 
territorio. 

EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETÀ 

 
Il progetto di educazione alla solidarietà promuove la cultura della tolleranza e del 
rispetto delle altrui diversità per favorire, con attività volte al confronto con l’altro, un 
clima di pace e accettazione. 
Tramite esperienze quali l’adesione alla “Giornata del sollievo”, organizzata dalla 
struttura ospedaliera “Padre Agostino Gemelli”, o la conoscenza di realtà extra europee di 
forte disagio sociale, si può educare a una maggiore sensibilità verso coloro che vivono 
nella sofferenza e nella privazione. 

 

8. LA FORMAZIONE E L’AUTOAGGIORNAMENTO CONTINUO 

La formazione e l’autoaggiornamento sono elementi costitutivi dell’identità 
dell’insegnante.  
 
Il  nostro Istituto ritiene fondamentale invitare tutti gli insegnanti a prevedere dei 
momenti nel corso dell’anno, formali e informali, in cui avvicinarsi ai contenuti e ai 
risultati degli studi e delle ricerche in ambito pedagogico-didattico. 
 
I docenti neoassunti verranno affiancati da un tutor e seguiti in un percorso di formazione 
dalla Comunità professionale e dal Dirigente scolastico, con i quali si confronteranno su 
elementi relativi alla professionalità e al dibattito pedagogico.  
 
 

9. VALUTAZIONE 

 
“La valutazione nella (della) scuola è diventata oggi una rilevante “sfida”  istituzionale, 
oltre che una controversa questione pedagogica” (Giancarlo Cerini) 
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 Riferimenti normativi 

 
 1 settembre 2008 Decreto Legge n 137 

 Legge 30 ottobre 2008 n 169 

 Schema di Regolamento per il coordinamento delle norme sulla valutazione  

 Decreto Ministeriale n.5 del 16 gennaio 2009 sul comportamento 

 C.M. n. 10 del 23 gennaio 2009 

 D.M. 254/2012, pubblicato sulla Gazzetta  Ufficiale n.30 del 5 febbraio 2013 

 C.M. n.22 del 26 agosto 2013 – Misure di accompagnamento Indicazioni Nazionali 

2012. 

 
Dalle Nuove Indicazioni Nazionali 2012 (adottate con Regolamento del Ministero dell’ 
Istruzione del 16/11/2012): 
“Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della 
documentazione, nonchè la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati 
dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono 
essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle indicazioni e declinati nel 
curricolo. 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da 
intraprendere, regola quelle avviate,  promuove il bilancio critico su quelle condotte a 
termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi 
di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 
 Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente 
sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso 
scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità 
educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.” 
 
La valutazione persegue l’intento di incrementare la qualità dell’istruzione e prevede una 
responsabilità di tipo individuale, in capo ai singoli docenti,  al team/consiglio di classe , e 
una di tipo collegiale legata al Piano dell’Offerta Formativa d’ Istituto. 
 
Il Collegio dei Docenti, presieduto dal Dirigente Scolastico, definisce le modalità e i criteri 
per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del 
principio della libertà di insegnamento 
 
La valutazione nel nostro Istituto è rivolta principalmente su due fronti: Valutazione 

dell’Alunno e Valutazione di Sistema; a questi si affianca il ruolo regolatore del Servizio 
Nazionale di Valutazione (Invalsi) che fornisce elementi di confronto inerenti entrambi gli 
aspetti. 
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 10.     VALUTAZIONE DELL’ALUNNO 

 
La valutazione è riferita a comportamenti osservabili, prestazioni, qualità del lavoro 
svolto, in relazione a precisi obiettivi dichiarati e sempre in considerazione dei progressi 
dimostrati dall’alunno stesso. 
 
Funzioni della valutazione 
 La valutazione degli alunni risponde alle seguenti funzioni fondamentali: 
 

 verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati; 
 adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di 

apprendimento individuali e del gruppo classe; 
 predisporre eventuali interventi di recupero o consolidamento, individuali o 

collettivi; 
 fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere 

l’apprendimento; 
 promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie 

potenzialità e difficoltà; 
 promuovere la collaborazione con la famiglia e le agenzie educative del 

territorio. 
 
Che cosa si valuta 
Costituiscono oggetto della valutazione, secondo l’attuale quadro normativo, e sono 
competenza del gruppo docente responsabile delle classi: 
 

 la verifica degli apprendimenti, ossia delle conoscenze e abilità disciplinari indicate 
negli obiettivi di apprendimento, elaborati dalla scuola e codificati nel curricolo di 
Istituto sulla base delle Indicazioni Nazionali;  

 
 la valutazione del comportamento, cioè della partecipazione, dell’impegno 

manifestato, dell’interesse, del rispetto delle regole e dell’autonomia, come 
condizioni che rendono l’apprendimento efficace e formativo; 

 
 la rilevazione delle competenze di base, relative agli apprendimenti disciplinari e 

propedeutiche rispetto allo sviluppo continuo della capacità di apprendere e la loro 
certificazione sulla base delle Indicazioni Nazionali. 

 Secondo quanto stabilito da DPR 122/2009 e dalla circolare n° 20 del 4 marzo 2011 nella 

scuola secondaria di primo grado “per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”. 

 
 
10.2 VALUTAZIONE DEL SISTEMA 
 
Dalle Nuove Indicazioni Nazionali 2012 (adottate con Regolamento del Ministero 
dell’Istruzione del 16/11/2012): 
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“Alle singole scuole scolastiche spetta la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la 
funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa 
e didattica della scuola, per svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di 
rendicontazione sociale o emergenti da valutazione esterne”. 
00000 
La valutazione dei progetti avviene attraverso la valutazione delle singole azioni 
progettuali, da parte dei docenti coinvolti nelle stesse azioni, dei responsabili dei progetti e 
infine del Collegio dei Docenti che ha facoltà di approvare la loro riproposizione negli 
anni successivi. 
 
10.3 VALUTAZIONE DEL CURRICOLO  

 
Il curricolo d’Istituto è costituito dalle programmazioni educative e disciplinari che 
annualmente sono oggetto di revisione da parte degli insegnanti organizzati in gruppi di 
lavoro di dipartimento.  Uno strumento di valutazione dell’efficacia dei curricoli può 
essere rappresentato dalla rilevazione annuale degli esiti delle prove Invalsi e da prove 
sommative d’Istituto. 
Tali rilevazioni permettono di evidenziare, per le due discipline, gli ambiti e i processi in 
cui emergono i maggiori successi o le maggiori criticità e di progettare, in relazione alle 
evidenze emerse, eventuali azioni correttive. 
 
10.4 VALUTAZIONE DEI PROCESSI 
 
La Legge 59/1997 ha abbinato il conferimento dell’autonomia alle scuole allo “obbligo di 
adottare procedure e strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del 
raggiungimento degli obiettivi”  (art. 21, c.9). 
 
Il Regolamento dell’autonomia (D.P.R. 275/1999, art.10) ha prefigurato le caratteristiche 
delle rilevazioni sistematiche degli apprendimenti finalizzate alla “verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli standard di qualità del servizio” 
e al sostegno alla scuola attraverso “iniziative nazionali e locali di perequazione, 
promozione, supporto e monitoraggio”.  
 
La Legge 53/2003 di riforma degli ordinamenti, infine, ha affermato che “le verifiche 
periodiche e sistematiche delle conoscenze e abilità degli studenti sono finalizzate al 
miglioramento e armonizzazione della qualità del sistema di istruzione e formazione” 
(art.3) e ha affidato all’ Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione 
(Invalsi) i seguenti compiti: 
 
Le rilevazioni INVALSI offrono alle scuole strumenti utili di analisi sull’efficacia 
dell’attuazione dei curricoli scolastici di Istituto in termini statistici, al fine di armonizzare 
le programmazioni di insegnamento della scuola dell’autonomia con precisi standard di 
apprendimento stabiliti a livello nazionale. 
 
Gli esiti delle prove Invalsi consentono alla scuola, oltre ad una comparazione immediata 
con altre scuole, anche di intraprendere azioni finalizzate al miglioramento della propria 
offerta formativa attraverso: 
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 L’individuazione di aree di criticità al proprio interno; 

 La rilevazione di tendenze positive o negative negli apprendimenti degli alunni nel 

corso degli anni; 

 La condivisione delle scelte didattiche e pedagogiche più efficaci tra gli insegnanti; 

 La revisione e l’aggiornamento continuo dei curricoli disciplinari. 

Le tappe principali del processo di diagnosi a partire dagli esiti delle prove INVALSI 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 L’AMBIENTE FISICO DEI DUE ORDINI DI SCUOLA 
 
La nostra scuola si colloca stabilmente nel quartiere di Boccea ed è facilmente 
raggiungibile con i mezzi di trasporto pubblico. L’istituto è ben radicato nel suo territorio 
di appartenenza ed instaura proficue relazioni con enti, associazioni ed altre agenzie 
educative. L’istituto comprende la scuola primaria e secondaria di primo grado con la 
qualifica di scuole paritarie. Immerso nel verde dispone di: 

 un ampio cortile dove gli alunni sono soliti effettuare la ricreazione e svolgere le 
varie manifestazioni (sportive e ludiche); 

 diversi campi (un campo di calcio a otto, due campi di calcio a cinque in erba 
sintetica…); 

 una grande e attrezzata palestra; 

 una sala audiovisivi da sessanta posti. 
 

La scuola, inoltre, è dotata di: 

 aule spaziose, luminose e accoglienti con tutte le attrezzature necessarie: LIM, 
videoregistratore, cartine geografiche; 

 un laboratorio d’informatica; 

 un’ampia sala mensa; 

 un teatro. 
 
 
 
 

Restituzione prove 

INVALSI  

(strumento diagnostico) 

Analisi dei risultati della classe e confronto 

con i risultati medi di altre classi della stessa 

scuola e con la popolazione PQM (Progetto 

Qualità e Merito) per la comprensione globale 

dell’andamento della propria classe. 

Analisi dettagliata dei singoli quesiti e 

delle risposte nei fascicoli degli studenti 

alla luce del programma svolto in classe 

e delle valutazioni contestualizzate 

dell’insegnante. 

Definizione dei punti di forza 

e debolezza della classe: 

individuazione delle aree e dei 

gruppi su cui potrebbe essere 

utile svolgere azioni di 

recupero o potenziamento. 
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SCUOLA PRIMARIA DELL’ISTITUTO S. G. B. de LA SALLE 

 
L’Offerta formativa della scuola primaria dell’Istituto S. G. B. de La Salle si caratterizza per 
i seguenti caratteri unitari: 
 
PROGRAMMAZIONE D’AREA 
 
Gli insegnanti si incontrano periodicamente per progettare insieme percorsi didattici, in 
un contesto professionale ricco di stimoli e basato sul confronto, sulla ricerca didattica e la 
documentazione 
 
Il curricolo è elaborato unitariamente e confrontato periodicamente con gli insegnanti e i 
professori della scuola secondaria di primo grado. 
 
I tempi del curricolo sono deliberati dal Collegio dei Docenti.  
La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base come primo esercizio 
dei diritti costituzionali. Durante i cinque anni viene offerta l’opportunità di sviluppare le 
dimensioni cognitive, emotive, affettive, corporee e di acquisire i saperi irrinunciabili. 
 
 
Organico della scuola e orario scolastico 
 
La nostra scuola, nell’esercizio dell’autonomia didattica e organizzativa prevista dal D.P.R. 
n. 275/99 vista la legge costituzionale n.3, preso atto della sentenza della Corte 
costituzionale n.13 del 2004 nella quale si afferma che il principio autonomistico va inteso 
nel senso che alle istituzioni scolastiche devono essere rilasciati “adeguati spazi di 
autonomia non pregiudicabili a opera di leggi statali, ne di leggi regionali”, delibera per il 
tramite dell’organo collegiale del collegio dei docenti, nell’intento di dar vita a una scuola 
autonoma e di qualità che l’orario annuale delle lezioni nel primo ciclo d’istruzione, sia 
costituito da un monte ore comprensivo della quota obbligatoria e della quota facoltativa 
opzionale. 
 
Le classi della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado effettueranno un 
monte ore obbligatorio di 30 ore settimanali.  
 
 
Orario settimanale scuola Primaria 
 
1^ ora  8.00- 8.50 
2^ ora  8.50- 9.40 
3^ ora  9.40- 10.30 
Ricreazione 
4^ ora  11.00- 11.50 
5^ ora  11.50- 12.40 
6^ ora  12.40- 13.30 
 
Orario pomeridiano 
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Dietro richiesta delle famiglie, la scuola organizza un servizio mensa e lo studio assistito. 
 
13.30 Pranzo 
14.00- 14.30 Ricreazione 
14.30- 16.00 Studio 
16.00- 16.30 Ricreazione 
16.30- 17.30 Studio 
 
Organigramma 
 
Direttore dell’Istituzione: Mario Chiarapini 
 
Coordinatore scolastico: Massa Raffaele 
 
Docenti scuola primaria: 
 
Bartolini Giulia 
Benedetti Marina (Inglese  3^- 4^- 5^ classi)   
Ciavarella Massimiliano 
Cretella Luana 
Fabarro Cristina 
Fera Simona 
Ferrito Silvia (Inglese 1^- 2^ classi) 
De Figlio Rossella 
Lai Chiara (Educazione Fisica) 
Lattanzi Piergiorgio 
Orlandi Viviana 
Massa Raffaele 
Mastropasqua Stefano (Informatica) 
Martignetti Paola 
Pollastri Carla (Disegno) 
Ruggeri Monia (Musica) 

Docenti studio assistito: 

Responsabile: Mario Chiarapini 

Barberini Claudia 

Cianca Elisa 

Ciavarella Massimiliano 

Costa Cinzia 

De Figlio Daniela 

Faccani Elisa 

Francone Monica 
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Lattanzi Piergiorgio 

Machado Suhey 

Rubei Sara 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

La scuola secondaria di primo grado ha due sezioni; propone un tempo normale a 30 ore 

dalle ore 8 alle ore 14 per cinque giorni alla settimana. 

La scuola secondaria prevede sia l’insegnamento della lingua inglese che quello della 

lingua spagnola. 

Il coordinatore di classe è punto di riferimento costante per il triennio per i genitori e gli 

alunni. 

La scuola secondaria di primo grado rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle 

discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità d’interpretazione, 

simbolizzazione e rappresentazione del mondo. 

 
Orario settimanale scuola Secondaria di primo grado 
 
1^ ora  8.00- 8.55 
2^ ora  8.55- 9.50 
3^ ora  9.50- 10.45 
Ricreazione 
4^ ora  11.10- 12.10 
5^ ora  12.10- 13.05 
6^ ora  13.05- 14.00 
 
 
 
 
Orario pomeridiano 
 
Dietro richiesta delle famiglie, la scuola organizza, un servizio mensa e lo studio assistito. 
 
14.00 Pranzo 

14.30 Ricreazione 

14.50- 16.20 Studio 

16.20- 16.45 Ricreazione 

16.45- 17.30 Studio 
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Organigramma 
 
Direttore dell’Istituzione: Mario Chiarapini 
 
Coordinatrice delle attività didattico- educative: Ercolano Anna Maria 
 
Docenti scuola secondaria di primo grado: 
 
Carnevale Myriam (3^ sez. U Lettere) 
Chiarapini Mario (Religione) 
Chironna Elena (1^- 2^ e 3^ sez. A/B Tecnologia) 
Coccia Lorenzo (1^- 2^ e 3^ sez. A/B Scienze motorie) 
Di Stefano Valeria (1^- 2^ sez. B  Matematica/Scienze) 
Ercolano Anna Maria (1^- 2^ e 3^ sez. A/B  Inglese) 
Iacobelli Carla (1^ sez. A/B  Lettere) 
Lembo Fara (1^- 2^ e 3^ sez. A Matematica/ Scienze) 
Pasqualucci Manuela (2^ sez. A/B Lettere) 
Piñero Ruiz L. M. (1^- 2^ e 3^ sez. A/B Spagnolo) 
Pollastri Carla (Arte e Immagine) 
Ruggeri Monia (Musica) 
 
 

Docenti studio assistito: 

Responsabile: Mario Chiarapini 

Carnevale Myriam  

Corsini Isotta 

Lavalle Sara  
 
 
AMBIENTE SOCIALE E RELAZIONALE 
 
 

1. COLLEGIALITA’ 
 
La collegialità è un principio cardine della scuola dell’autonomia e una risorsa educativa 
e organizzativa. 
È da questo principio che scaturisce il Piano dell’Offerta formativa della scuola che viene 
elaborato dal Collegio dei Docenti.  
La collegialità si articola nella definizione di: 
 

 curricoli d’Istituto comuni; 
 programmazione;  
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 verifica;  
 ricerca delle strategie di miglioramento; 
 formazione continua; 
 attività di ricerca didattica. 
 

La collegialità si concretizza nella condivisione delle decisioni adottate e nella messa a 
disposizione della comunità educante delle personali risorse professionali. 
La collegialità richiede la pianificazione di spazi decisionali e di momenti di formazione. 
La collegialità prevede modalità professionali di documentazione e di formalizzazione 
delle esperienze didattiche condotte, al fine di condividerle all’interno della comunità 
professionale. 
La collegialità prevede momenti di confronto sul successo formativo dei nostri alunni che 
si avvale anche di strumenti di valutazione sommativi e condivisi. 
 

 
2. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 

 
L’educazione e l’istruzione degli alunni avviene attraverso il rapporto costruttivo tra 
scuola e famiglia. 
 
Scuola e famiglia definiscono un patto di corresponsabilità che sottoscrivono all’atto 
dell’iscrizione nel quale si definiscono i diritti e i doveri dei soggetti del patto formativo: 
studenti, scuola e genitori. 
 
Eventuali percorsi didattici personalizzati finalizzati a migliorare il successo formativo 
degli alunni prendono la forma di patti formativi tra scuola e famiglia. (Pei, Pdp). 
 
La condivisione delle finalità educative e dei percorsi didattici tra scuola e famiglia è 
presupposto del successo formativo degli studenti. 
La comunicazione tra scuola e famiglia è il canale attraverso il quale la condivisione delle 
finalità formative si genera. 
 
È fondamentale che la famiglia si informi, in un clima di rispetto reciproco dei ruoli, circa 
la proposta formativa della scuola ed è indispensabile sia un atteggiamento di ascolto che 
di confronto sostenuto da un’attitudine al dialogo per giungere a delle sintesi condivise. 
 
La scuola individua nel Piano dell’Offerta Formativa delle occasioni strutturate che 
facilitino il dialogo e il confronto con i genitori. La scuola prevede nel POF momenti di 

condivisione con alunni e genitori delle finalità educative e dei valori che ritiene rilevante 
condividere, strutturando  momenti comunitari con alunni e genitori relativi ai temi 
dell’accoglienza, della solidarietà e della pace, del rispetto dell’ambiente, del rispetto 
della legalità e del ricordo.  
 
La partecipazione dei genitori è favorita dalla scuola attraverso la partecipazione agli 
organi collegiali previsti dai decreti Delegati.  
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Nella scuola Primaria vi saranno assemblee di classe. 
 
La scuola secondaria di primo grado prevede, per favorire la partecipazione dei genitori, 
l’organizzazione di Consigli di classe aperti alla partecipazione dei rappresentanti dei 
genitori della classe. 
Si istituisce inoltre un momento di raccordo annuale presenziato dal Dirigente scolastico o 
da suo delegato con tutti i rappresentanti di classe, per verificare insieme l’andamento 
della scuola e ricevere suggerimenti e rinforzi positivi. 
 
La scuola promuove e riconosce l’importanza di tutte le forme di aggregazione e di 
partecipazione dei genitori e in particolare favorisce e promuove la vita dell’Associazione 
genitori e l’Associazione di volontariato.  
La scuola prevede momenti di ricevimento pomeridiano per favorire la partecipazione 
dei genitori. 
 
La scuola  primaria e secondaria di primo grado pubblicano all’inizio dell’anno un 
calendario con gli orari di ricevimento di tutti gli insegnanti. 
 
 
Il Registro elettronico è uno strumento di comunicazione tra scuola e famiglia che non si 
sostituisce alle occasioni di incontro previste tra insegnanti e genitori, ma che è finalizzato 
a migliorare la qualità della comunicazione.  
 
 
 

3. PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente:  
 

 Il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla cittadinanza 
democratica e legalità; 

 
 Il DPR n. 249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria:;  
 

 Il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione e il bullismo; 

 
 Il D. M. n. 30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

 
 il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007 modifiche ed integrazioni al DPR n. 249 del 24 

giugno 1998 e nota ministeriale del 31 luglio 2008. 
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La scuola S. G. B. de La Salle ha formulato e propone ai genitori degli alunni un patto 
educativo di corresponsabilità “finalizzato a definire, in maniera dettagliata e 
condivisa,diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e 
famiglie” (art. 3 comma1 del DPR 235/2007). L’obiettivo del patto educativo, vincolante 
con la sua sottoscrizione, è quello di “impegnare le famiglie, fin dal momento 
dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa”(nota 
ministeriale del 31 luglio 2008).  
 
Allegato n.2 Regolamento per gli alunni 
 
 

AMBIENTE ORGANIZZATIVO 
 
 
 

1. SICUREZZA 
 
La sicurezza degli alunni e dei lavoratori della scuola è un tratto costitutivo dell’identità 
culturale dell’istituto. 
 
Esso promuove la cultura della sicurezza educando gli alunni alla prevenzione e 
all’emergenza. 
 
Tutto il personale della scuola è tenuto  a mantenere un comportamento rispettoso dei 
regolamenti e a segnalare eventuali pericoli al Dirigente scolastico. 
 
La formazione sulla sicurezza è un dovere sia del personale insegnante che del personale 
Ata. 
 
 
Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato al sensi del D.M. 292/96, 
ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza desunti dagli art. 17 e 18 del D.Lgs 81/08: 
 

1. Non delegabili :  
a. la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento 

previsto dall’art.28 con particolare adeguamento in merito alla valutazione 
considerando sesso, età e provenienza nonché quanto collegato allo stress da 
lavoro correlato. Il personale della scuola è, su questo ultimo punto, 
considerata una figura a rischio. 

b. la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi 

c. designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 
lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di primo soccorso e, 
comunque, di gestione dell’emergenza 
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Il Dirigente scolastico richiede l’osservanza da parte dei singoli lavoratori, dei genitori e 
degli alunni delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi 
di protezione individuali messi a loro disposizione; 
 
Il documento di valutazione dei rischi, è redatto dal Dirigente Scolastico che si è avvale 
della collaborazione del R.S.P.P. e di consulenze esterne. 

 
La riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano lo stesso 
dirigente, o un suo rappresentante che la presiede, il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, il medico competente ove previsto, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza è indetta annualmente. 
Nel corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipanti il 
documento sulla sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di 
informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. 
  
 
 

2. REGOLAMENTI D’ISTITUTO 
 
I Regolamenti d’Istituto definiscono diritti e doveri e modalità di rapporti tra le 
componenti della scuola.  
 
Il Collegio dei docenti partecipa alla sua elaborazione e esprime un parere circa la loro 
adozione. 
 
 Il Dirigente scolastico coordina le procedure di elaborazione e si fa garante della sua 
applicazione nell’Istituto.  
 
 
Allegati: 

 Regolamento dei Docenti Allegato n.3 
 Regolamento della palestra  Allegato n.4 
 Regolamento di utilizzo del laboratorio informatica  Allegato n.5 
 Regolamento mensa  Allegato n.6 

Il miglior augurio che possiamo fare ai nostri alunni è proprio questo: di divenire adulti 
responsabili, capaci di assumere a loro volta la fatica di educare come un compito gradito, 
perché finalizzato a migliorare il mondo che ci circonda, a lenire le ingiustizie e a 
contribuire a realizzare il Dettato Costituzionale della libertà e dell’eguaglianza di tutti i 
cittadini. 
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Allegato n. 1 

 
Curricolo scuola primaria e scuola secondaria  

 
Piano dell’offerta curricolare 
Un progetto per e con il bambino  
La proposta formativa della scuola primaria ha radici nella tradizione lasalliana. Gli 
elementi centrali sono: Fedeltà ai valori fondanti 
Realismo pedagogico 
Dinamismo innovativo 
Centralità dell’alunno. 
 
Criteri delle scelte 
Nell’impostazione del curricolo, la scuola si impegna ad adottare modelli organizzativi 
che tengano conto delle esigenze di apprendimento del bambino; 

 Avere sempre, come punto di riferimento, il Progetto educativo Lasalliano; 

 Garantire un percorso educativo dinamico e aperto, progettato con rigore di anno in 

anno e adattato agli specifici bisogni dell’alunno; 

 Assicurare una solida preparazione di base; 

 Privilegiare, nel piano di studi, i criteri di essenzialità, unitarietà, significatività dei 

contenuti; 

 Porre in stretta correlazione una progettazione didattica e organizzativa per trovare 

soluzioni ottimali che assicurino a ciascun alunno dei traguardi di base; 

 Consentire unitamente al conseguimento di mete cognitive e relazionali, 

un’esperienza di sincera valenza umana e cristiana; 

 Orientare, come meta irrinunciabile, tutta la propria attività educativa, verso 

un’educazione integrale. 

 
Finalità formative 
“Lo scopo principale della vostra missione educativa, consiste nell’educare al bene coloro 
che si trovano nel vostro campo di azione”. Jean Baptiste de La Salle 
I quattro pilastri lasalliani della conoscenza sono: 
imparare a conoscere, 
imparare a fare, 
imparare a vivere insieme, 
imparare a essere. 
 
 
Il percorso formativo offerto dalla scuola primaria ha lo scopo di: 
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 Mettere il fanciullo nelle condizioni di comprendere il reale con chiarezza; 

 Fornirgli adeguati strumenti cognitivo- culturali; 

 Abituarlo a utilizzare consapevolmente i dati della conoscenza per risolvere 

problemi e affrontare situazioni nuove; 

 Insegnargli a selezionare le informazioni; 

 Guidarlo alla diversità come a un valore e a sperimentare forme di apprendimento 

cooperativo; 

 Fargli acquisire autonomia e spirito critico per renderlo capace di orientarsi e di 

scegliere con crescente consapevolezza. 

 
Mete educative 
Il contenuto di esperienza proposto al bambino non riguarda solo il versante cognitivo, 
ma anche quello affettivo, relazionale ed etico. 
Gli obiettivi educativi che mirano alla formazione integrale della persona, sono 
proposti con metodo ciclico, mediante un procedimento a spirale che coincide con le 
diverse fasi della crescita. 
Essi sono: 

 Scoprire la propria identità e imparare a conoscersi; 

 Acquisire fiducia nei propri mezzi; 

 Rispettare l’ambiente in cui si vive e si opera; 

 Saper comunicare agli altri la propria affettività e la creatività; 

 Controllare l’efficacia delle proprie iniziative; 

 Imparare a sostenere le proprie idee e ascoltare con disponibilità mentale le idee 

altrui; 

 Rispettare la dignità di ogni persona; 

 Collaborare con i compagni per costruire un’unità di gruppo; 

 Vivere esperienze significative nel quotidiano; 

 Aprirsi progressivamente alla proposta cristiana. 

 
L’Istituto La Salle si prefigge di essere una: 

1. Scuola dell’educazione integrale della persona; 

2. Scuola orientativa; 

3. Scuola dell’identità personale; 

4. Scuola della motivazione e del significato; 

5. Scuola della prevenzione dei disagi e del recupero degli svantaggi; 

6. Scuola della relazione educativa. 
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SCUOLA PRIMARIA 

  
Finalità e obiettivi formativi 
Il quinquennio della scuola primaria prepara gli alunni a continuare i loro studi nella 
scuola secondaria di primo grado avendo come riferimento il Progetto educativo della 
scuola lasalliana. 
Oltre all’attuazione del Progetto Educativo di Istituto, che è il primo riferimento per 
l’educatore lasalliano, ci sono degli obiettivi educativi comuni che servono a: 

1. Sviluppare un progetto di vita attraverso l’esperienza educativa di formazione 

permanente (long life learning) che faccia acquisire all’alunno la piena 

consapevolezza di sé; 

2. Acquisire un’alfabetizzazione culturale di base, attraverso la padronanza di 

linguaggi e codici che costituiscono la nostra civiltà, in un orizzonte allargato anche 

alle altre culture; 

3. Porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, potenziando e ampliando gli 

apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia; 

4. Costruire un contesto idoneo a promuovere gli apprendimenti significativi e a 

garantire il successo formativo per tutti gli alunni; 

Il tutto si inserisce nel sistema scolastico italiano che assume come orizzonte di riferimento 

il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea che sono: 

1. Competenza nella madrelingua; 

2. Comunicazione nella lingua straniera; 

3. Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologia; 

4. Competenza digitale; 

5. Imparare a imparare; 

6. Competenze sociali e civiche; 

7. Spirito d’iniziativa e imprenditorialità; 

8. Consapevolezza ed espressione culturale. 

Obiettivi comuni (trasversali) 
Sono perseguiti concordemente dai docenti con la collaborazione dei genitori. Vengono 
definiti per anno, tenendo conto dell’età evolutiva dei ragazzi, e del patto di 

corresponsabilità stipulato tra le famiglie e le componenti dell’istituzione scolastica. 
 
Obiettivi educativi 
Sono perseguiti concordemente dai docenti tenendo conto delle Indicazioni nazionali per 

il curriculo che fissano la meta del raggiungimento dei seguenti obiettivi generali: 
1. Centralità della persona; 

2. Nuova Cittadinanza; 

3. Nuovo Umanesimo; 

 
 



35 

 

Monoennio (classe prima): 
1. Educare all’ascolto, all’accettazione dell’altro e al rispetto delle regole della 

convivenza; 

2. Orientarsi nello spazio e sviluppare la lateralizzazione; 

3. Sapersi coordinare e riconoscere le parti del corpo; 

4. Ascoltare e comprendere i messaggi ricevuti; 

5. Leggere ad alta voce e in silenzio; 

6. Scrivere sotto dettatura parole, frasi o semplici dettati in modo ortograficamente 

corretto; 

7. Usare le parole man mano conosciute inserendole nelle frasi; 

8. Partecipare a discussione di gruppo; 

9. Leggere e scrivere i numeri fino a 20; 

10. Contare in senso crescente e decrescente fino a 20; 

11. Saper fare addizioni e sottrazioni entro il 20; 

12. Confrontare i numeri; 

13. Cantare in gruppo; 

14. Riconoscere la successione, la contemporaneità e la causalità degli eventi; 

15. Riconoscere i colori. 

 Primo biennio (classi seconda e terza): 
1. Educare all’ascolto, all’accettazione dell’altro e al rispetto delle regole della 

convivenza; 

2. Sviluppare la capacità di autocontrollo; 

3. Saper riassumere un testo; 

4. Individuare le sequenze narrative; 

5. Saper leggere e comprendere un semplice testo; 

6. Educare alla collaborazione con compagni e docenti; 

7. Saper riconoscere le conseguenze delle scelte operate; 

8. Sviluppare un buon grado di organizzazione personale; 

9. Saper effettuare moltiplicazioni e divisioni in colonna con una cifra al divisore; 

10. Scegliere l'operazione che risolve un problema aritmetico (problem solving); 

11. Memorizzare le tabelline; 

12. Leggere e rappresentare dati in tabelle e istogrammi; 

13. Individuare e riconoscere le principali figure piane; 

14. Riconoscere l’importanza delle fonti del passato; 

15. Denominare un file, salvarlo in una cartella e chiuderlo con sicurezza. 

Secondo biennio (classi quarte e quinte): 
1. Educare al riconoscimento delle proprie inclinazioni e dei propri limiti; 

2. Educare ad operare scelte consapevoli ed autonome; 

3. Consolidare l’autonomia e le capacità organizzative; 

4. Usare una terminologia specifica; 
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5. Saper fare un componimento chiaro e coerente; 

6. Riconoscere i vari tipi di testo; 

7. Saper effettuare ricerche sul vocabolario; 

8. Rispettare le principali convenzioni ortografiche e morfosintattiche; 

9. Saper effettuare delle equivalenze sia con misure lineari che quadratiche; 

10. Leggere e confrontare numeri naturali, decimali e frazionari; 

11. Scegliere le operazioni che risolvono un problema aritmetico (problem solving); 

12. Saper effettuare moltiplicazioni e divisioni in colonna con due cifre al divisore; 

13. Operare con i numeri decimali; 

14. Orientarsi nello spazio e sulle carte; 

15. Conoscere il computer nelle sue componenti essenziali. 

Obiettivi didattici in conformità con le indicazioni delle progettazioni ministeriali 
Il collegio docenti rimanda all’osservazione delle progettazioni didattiche presentate al 
Coordinatore della Scuola Primaria in osservanza delle Indicazioni Nazionali per quanto 
riguarda l’individuazione degli obiettivi didattici che emergono per ogni singola 
disciplina, secondo una progressione di sviluppo che segua la crescita del ragazzo/a. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze in ITALIANO al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo partecipa a scambi comunicativi; 

2. Legge e comprende testi di vario tipo; 

3. Utilizza abilità funzionali di studio; 

4. Capisce e utilizza i vocaboli fondamentali; 

5. Padroneggia e applica le parti del discorso e i principali connettivi. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze per la lingua INGLESE* al termine della 
scuola primaria: 
(*) i traguardi sono riconducibili al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue del Consiglio d’Europa  

1. L’allievo comprende brevi messaggi orali e scritti; 

2. Descrive oralmente aspetti del proprio vissuto; 

3. Interagisce nella conversazione con l’insegnate; 

4. Capisce e utilizza i vocaboli fondamentali; 

5. Svolge correttamente i compiti assegnati dall’insegnante. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in STORIA al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo riconosce gli elementi significativi del passato e del suo ambiente di vita; 

2. Usa correttamente la linea del tempo; 

3. Comprende i testi storici proposti; 

4. Espone oralmente e con proprietà di linguaggio i fatti storici studiati; 

5. Sa confrontare i fatti del passato con la sua contemporaneità. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze in GEOGRAFIA al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche; 

2. Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti; 

3. Comprende i testi geografici proposti; 

4. Individua gli elementi naturali e antropici di un territorio; 

5. Sa individuare gli elementi studiati durante un itinerario di viaggio. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in MATEMATICA al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale; 

2. Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche; 

3. Legge e comprende testi inerenti a concetti logici e matematici; 

4. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi; 

5. Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in SCIENZE al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo sviluppa atteggiamenti di curiosità per ciò che accade intorno a lui; 

2. Esplora i fenomeni con un approccio scientifico; 

3. Individua aspetti quantitativi e qualitativi dei vari fenomeni osservati; 

4. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi; 

5. Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in MUSICA* al termine della scuola 
primaria: 
(*) per il quadro delle competenze specifiche connesse allo studio dello strumento musicale si rinvia  
alle specifiche norme di settore   

1. L’allievo esplora e discrimina gli eventi sonori che lo circondano; 

2. Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche; 

3. Impara a improvvisare liberamente e in modo creativo; 

4. Esegue, da solo o in coro, semplici brani vocali; 

5. Usa strumenti didattici sonori e auto-costruiti. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in DISEGNO al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo elabora creativamente creazioni personali e autentiche; 

2. Osserva e individua immagini multimediali; 

3. Utilizza tecniche grafico-pittoriche suggerite dal docente; 

4. Conosce i principali monumenti del territorio; 

5. Usa correttamente la riga, il righello, le squadre e il compasso. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze in EDUCAZIONE FISICA al termine della 
scuola primaria: 

1. L’allievo acquista consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo; 

2. Utilizza il linguaggio corporeo per comunicare i propri stati d’animo; 

3. Sperimenta diverse gestualità tecniche; 

4. Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri; 

5. Comprende il valore delle regole nello sport e sente l’esigenza di rispettarle. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in INFORMATICA al termine della scuola 
primaria: 

1. L’allievo riconosce nello spazio circostante ambienti e fenomeni di tipo artificiale; 

2. Riconosce un ambiente hardware ed un ambiente software; 

3. Sperimenta e sa utilizzare semplici strumenti multimediali; 

4. Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione; 

5. Riconosce i limiti e i vantaggi della tecnologia attuale. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in RELIGIONE CATTOLICA* al termine 
della scuola primaria: 
(*)  i traguardi sono riconducibili all’Appendice-Integrazione delle Indicazioni Nazionali del 2012, 
con riferimento al D.P.R. 1 febbraio 2010, relative all’insegnamento dell’I.R.C. 

1. L’allievo riflette su Dio Creatore e Padre; 

2. Riconosce i dati fondamentali della vita di Gesù; 

3. Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua; 

4. Identifica nella Chiesa la comunità di coloro i quali credono in Gesù Cristo; 

5. Coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che hanno per i cristiani. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
Finalità e obiettivi formativi 
Il triennio della scuola secondaria di primo grado prepara gli alunni a continuare i loro 
studi nei corsi superiori avendo come riferimento il Progetto educativo della scuola 
lasalliana. 
Obiettivi educativi comuni, oltre all’attuazione del Progetto Educativo di Istituto, che è il 
primo riferimento per l’educatore lasalliano, sono: 

1. Saper vivere in dati gruppi sociali (famiglia, amici, scuola…); 

2. Saper riconoscere i propri limiti e le proprie capacità, accettando il giudizio degli 

altri e interagendo positivamente con loro; 

3. Essere sensibili ai problemi del mondo contemporaneo; 

4. Essere in grado di sviluppare un’autonomia responsabile nel pensare e nell’agire; 

5. Saper conoscere le proprie capacità, i propri interessi e le proprie attitudini per un 

inserimento consapevole nel mondo scolastico. 

Tali obiettivi si prefiggono di aiutare l’alunno, nel rispetto delle attitudini e dei ritmi 
personali: 
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 A trasformare le conoscenze e abilità perseguite in competenze; 

 Ad acquisire un metodo di studio progressivamente personale e autonomo. 

 
Obiettivi comuni (trasversali) 
Sono perseguiti concordemente dai docenti con la collaborazione dei genitori. Vengono 
definiti per anno, tenendo conto dell’età evolutiva dei ragazzi. 
 
Obiettivi educativi 
 

Primo biennio: 
1. Educare all’ascolto, all’accettazione dell’altro e al rispetto delle regole della 

convivenza; 

2. Sviluppare la capacità di autocontrollo; 

3. Far comprendere gli effetti del proprio comportamento; 

4. Educare alla programmazione ed esecuzione puntuale dei propri impegni 

scolastici; 

5. Educare all’interazione attiva nel gruppo, nel rispetto del ruolo e delle diverse 

competenze; 

6. Potenziare le capacità di autocontrollo; 

7. Educare alla collaborazione con compagni e docenti; 

8. Saper riconoscere le conseguenze delle scelte operate; 

9. Sviluppare un buon grado di organizzazione personale. 

Terzo anno: 
1. Educare allo spirito di solidarietà 

2. Educare al riconoscimento delle proprie inclinazioni e dei propri limiti 

3. Educare ad operare scelte consapevoli ed autonome 

4. Consolidare l’autonomia e le capacità organizzative. 

Obiettivi didattici in conformità con le indicazioni delle progettazioni ministeriali 
Il collegio docenti rimanda all’osservazione dei programmi ministeriali per quanto 
riguarda l’individuazione degli obiettivi didattici che emergono  da ogni disciplina, 
secondo una progressione di sviluppo che segua la crescita del ragazzo/a. 
 
Primo biennio: 

1. potenziare le abilità relative a lettura, scrittura, operatività, comunicazione, 

coordinazione motoria, manualità; 

2. avviare alla comprensione e all’uso dei linguaggi verbali e non verbali; 

3. avviare all’acquisizione di un metodo di studio; 

4. potenziare le capacità di osservazione, descrizione, memorizzazione, 

orientamento spazio- temporale; 

5. potenziare le capacità di produrre testi scritti; 

6. potenziare l’esercizio delle capacità logiche; 
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7. far acquisire la terminologia specifica delle varie discipline; 

8. potenziare l’acquisizione di un metodo di studio; 

9. abituare alla ricerca e alla comprensione dell’errore; 

10. avviare alla trattazione interdisciplinare degli argomenti. 

 
Terzo anno: 

1. rafforzare la capacità di produrre testi scritti adatti alle diverse situazioni; 

2. potenziare l’uso della terminologia specifica; 

3. far consolidare un metodo di studio personale ed autonomo; 

4. sviluppare le capacità di autovalutazione; 

5. sviluppare le capacità di collegamento, di confronto, di critica. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado 
L’alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, 
sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee 
degli altri ed è in grado di rielaborare esperienze ed esporre personali considerazioni. 
Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per 
esempio nella realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione 
dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema. 
Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi 
di studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le 
esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici. 
Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti 
personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni 
con compagni e con insegnanti. 
È capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione 
orale e scritta. 
Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e 
agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado per la prima lingua straniera 
In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l’alunno discorre con uno o più 
interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze personali 
e familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la coerenza del discorso. 
Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari 
che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 
Descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente ragioni 
e dà spiegazioni di opinioni e progetti. 
Riconosce i propri errori e a volte riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole 
linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado per la seconda lingua straniera 
L’alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a 
comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata 
rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro). 
Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplici e dirette su 
argomenti familiari e abituali. 
Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni immediati. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado 
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti. Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, 
all’apprendimento e alla riproduzione di brani musicali. E’ in grado di ideare e realizzare, 
anche attraverso modalità improvvisate o partecipando a processi di elaborazione 
collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti 
al patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione e/o sistemi informatici. 
Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di 
comprensione di eventi, materiali opere musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione al contesto storico- culturale. Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti 
negli eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato e adottando 
codici rappresentativi diversi, ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta. 
Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria 
esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 
Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di 
un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, 
dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei 
contesti socio- culturali presenti sul territorio. 
L’alunno padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e 
comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali. 
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dal proprio. 
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del 
proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 
Realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, 
utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi. 
Descrive e commenta opere d’arte, beni culturali, immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio verbale specifico. 
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L’alunno, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze 
privilegiate dove si coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, costruisce la propria 
identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri 
limiti. 
Utilizza gli aspetti comunicativo- relazionali del linguaggio corporeo- motorio- sportivo, 
oltre allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello 
sviluppo delle abilità motorie e sportive. 
Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e 
alla promozione di corretti stili di vita. 
E’ capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di 
accettare e rispettare l’altro. 
E’ capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per 
il bene comune. 
Sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di 
violenza, attraverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti diversificati.  
Si informa in modo autonomo su fatti, problemi storici e conosce i momenti fondamentali 
della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione 
dello stato unitario, alla formazione della Repubblica. 
Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea. 
Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 
Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità. 
Elabora un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni 
storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 
Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le 
proprie riflessioni. 
Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere 
opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
L’alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani. Utilizza 
opportunamente concetti geografici (ad esempio ubicazione, localizzazione, regione, 
paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie e 
immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente informazioni 
spaziali sull’ambiente che lo circonda. 
E’ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e del Mondo. 
Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in 
modo significativo attingendo all’esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze. 
Sa aprirsi al confronto con l’altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e 
socio- culturali, superando stereotipi e pregiudizi. 
Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, 
artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 
Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle 
diverse scale geografiche. 
L’alunno, attraverso esperienze in contesti significativi, comprende come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 
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Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che 
si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 
Consolida le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i 
concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla 
discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.  
Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, 
portando esempi e argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di 
cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 
Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la 
coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico. 
Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in 
termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo 
il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare 
da un problema specifico a una classe di problemi. 
Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se… allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, 
nessuno). 
L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in 
situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio. 
Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti 
insieme in uno stesso contesto. 
Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che 
nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o 
sperimentalmente controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di 
contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; 
pensa e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali. 
Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e 
matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana. 
È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle 
competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su 
quelle da compiere. 
Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e 
cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti. 
Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie 
viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo 
inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle 
risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili 
verso i modi di vita e l’uso delle risorse. 
Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienze nel campo dello sviluppo 
tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse. 
L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità 
in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il 
funzionamento. 
Conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se 
molto semplici, di progettazione e realizzazione.  
È in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando 
risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo. 
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Esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti usando il 
disegno tecnico. 
Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità per i 
problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di 
produzione. 
È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il 
proprio lavoro, avanzare ipotesi e validarle, per auto valutarsi e per presentare i risultati 
del lavoro. 
Ricerca informazioni e è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, sviluppa le proprie idee 
utilizzando le TIC e è in grado di condividerle con gli altri. 
 
CURRICOLO D’ISTITUTO 
 
SCUOLA PRIMARIA  
 
CLASSE PRIMA 
La classe prima costituisce un nuovo periodo formativo per l’alunno, l’ingresso in un 
nuovo ambiente , con le sue regole ed i suoi personaggi. La fase di accoglienza è 
fondamentale in quanto permette agli insegnati di conoscere i propri alunni e così poter 
meglio sviluppare le varie attività formative. La programmazione propone temi trasversali 
alle discipline, aventi come punto di partenza il mondo conosciuto e vissuto dagli alunni: 
gli spazi, i fenomeni naturali, il corpo, le regole, il cibo, le tradizioni, le festività, etc. 
tenendo conto dei bisogni di ciascun alunno, saranno create situazioni tali da permettere 
ad ognuno di poter sviluppare abilità e tecniche per la risoluzione dei problemi. L’Italiano, 
ha come finalità generale lo sviluppo del linguaggio inteso come mezzo espressivo di 
esperienze, di comunicazione e di acquisizione delle strumentalità di base di letture e 
scrittura. La Storia e la Geografia prenderanno spunto dalla realtà in cui l’alunno è 
immerso e dalle esperienze concrete della vita quotidiana, guidando gli alunni 
all’acquisizione delle coordinate spazio temporali. La Matematica mira a sviluppare 
conoscenze e abilità relative al numero, alla geometria e alla misura, con l’uso di un 
linguaggio sempre più specifico, consolidando la capacità di immaginare  e risolvere 
situazioni problematiche legate alle proprie esperienze. Le Scienze prevedono attività 
operative e pratiche, volte a conoscere e riconoscere i fatti attraverso l’osservazione e la 
manipolazione; a formulare domande su quello che gli alunni osservano e producono, per 
raggiungere conclusioni e risolvere dubbi. 
 
CLASSE SECONDA 
Nella classe seconda, tenendo conto del percorso seguito nell’anno precedente, gli alunni 
potranno ancora riflettere sulle proprie esperienze e, contemporaneamente, scoprire nuovi 
ambiti di apprendimento, acquisire consapevolezza di sé e del proprio modo di essere, 
utilizzando le competenze in loro possesso per svilupparne di nuove. Gli alunni verranno 
accompagnati a osservare, fare ricerche, porsi domande e cercare risposte hai propri 
interrogativi anche attraverso il metodo del problem solving. In Italiano saranno 
presentate alcune tipologie testuali: descrittivo, narrativo-realistico, narrativo-fantastico, 
poetico. Nell’ambito della riflessione linguistica affronteranno le principali difficoltà 
ortografiche e alcuni aspetti morfologico:sintattici della lingua italiana. In Storia gli alunni 
esploreranno, in maniera più approfondita, la dimensione temporale partendo dal loro 
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vissuto, in particolare del percorso dedicato alla ricostruzione della propria storia 
personale, che costituirà l’occasione per conoscere le varie tipologie di fonti. In Geografia 
gli alunni amplieranno le loro conoscenze spaziali scoprendo ambienti nuovi: il quartiere, 
il territorio comunale, etc. In Matematica gli alunni rafforzeranno le conoscenze e le abilità 
dedicando ampio spazio al numero, alla sua composizione e scomposizione, alla rigorosa 
analisi delle quattro operazioni, alla soluzione di semplici situazioni problematiche e al 
consolidamento degli elementi geometrici. In Scienze gli alunni, attraverso l’esplorazione 
del mondo circostante, impareranno ad osservare, classificare, riflettere e giungere a 
soluzioni delle diverse esperienze vissute, strutturando al meglio le proprie abilità e 
conoscenze. 
 
CLASSE TERZA 
Nella classe terza, la programmazione, pur essendo organizzata per discipline, è elaborata 
in modo unitario, attraverso raccordi interdisciplinari, che permetteranno che uno stesso 
aspetto della realtà possa essere visto attraverso le diverse prospettive disciplinari. In 
Italiano gli alunni esploreranno forme testuali diverse, saranno portati a riflettere sulle 
possibilità espressive e comunicative della lingua legate a scopi e contesti diversi per 
maturare abilità funzionali, dall’espressione di vissuti, sentimenti ed emozioni, alla 
comunicazione di idee e alla capacità di studio. Verrà curata l’abilità di ascolto e 
interazione nel linguaggio orale. Si proporranno attività per migliorare le competenze 
linguistiche. In Storia gli alunni impareranno a collocare fatti e oggetti nel tempo, 
usufruendo in modo appropriato degli indicatori temporali. Effettueranno semplici 
ricostruzioni dell’ambiente di vita utilizzando le fonti storiche. Conosceranno le 
esperienze umane preistoriche. In Geografia gli alunni si orienteranno nello spazio, 
avvalendosi degli indicatori spazio temporali. Riconosceranno, descriveranno e 
rappresenteranno i principali tipi di paesaggio geografico. In Matematica gli alunni 
amplieranno la sequenza numerica entro il mille e approfondiranno le quattro operazioni. 
Effettueranno un primo approccio ai numeri razionali attraverso la presentazione di 
frazioni. Si introdurranno le misure convenzionali di lunghezza, capacità e peso. 
Analizzeranno le figure geometriche piane. Si approcceranno alla statistica 
rappresentando i dati attraverso grafici. In Scienze gli  alunni costruiranno competenze 
scientifiche più definite, attraverso l’esplorazione di ambienti e misurazione di fenomeni. 
Conosceranno il mondo animale e vegetale. Opereranno con materiali e oggetti, 
riconoscendone le trasformazioni.  
 
CLASSE QUARTA 
Nella classe quarta “l’impianto generale” della programmazione muove dalle conoscenze 
spontanee degli alunni che, guidati dall’insegnante, saranno portate a ricercare 
informazioni e processi oggettivi che riconducano ai saperi formalizzati delle singole 
discipline. In questo modo si tenderà a promuovere un apprendimento orientato allo 
sviluppo di competenze, intese come pratiche attive di conoscenze e abilità applicate a 
problemi autentici in coerenza con le richieste, i vincoli e le risorse del contesto. In Italiano 
si svilupperà un percorso sui vari tipi di testo, in particolare il descrittivo e il narrativo. La 
riflessione linguistica sarà legata alle attività di lettura e produzione, al fine di arricchire e 
padroneggiare un lessico vario, appropriato e corretto. In Storia si prevede la definizione 
dei quadri delle civiltà antiche dei fiumi e del Mediterraneo, utilizzando gli strumenti più 
semplici per definire il concetto di civiltà. In Geografia si svilupperà il concetto di 
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ambiente geografico con particolare riferimento al carattere fisico, climatico, economico-
sociale, etc. in particolare , si studierà l’Italia attraverso la scoperta dei suoi paesaggi, 
dell’idrografia, del clima, delle attività antropiche, utilizzando vari tipi di carte 
geografiche e tematiche. In Scienze ci si concentrerà sui fenomeni biologici (animali e 
piante), i fenomeni fisici  (cambiamenti di stato della materia); entrambe confluiranno nel 
tema generale della salvaguardia dell’ambiente. In Matematica si svilupperà l’astrazione, 
il pensiero logico e il senso critico attraverso l’elaborazione delle informazioni e la 
soluzione dei problemi. Riguardo il numero si amplierà l’ambito numerico, si 
consolideranno i procedimenti di calcolo orale e scritto si affronteranno le frazioni e i 
numeri decimali. In Geometria saranno formalizzati i concetti di poligono, perimetro e 
area. 
 
CLASSE QUINTA 
In classe quinta la programmazione mira a sviluppare negli alunni una rete concettuale di 
connessioni, per questo sarà fondamentale una trasversalità tra tutte le discipline. Inoltre 
sarà approfondito un metodo di studio che consenta agli alunni l’apprendimento e 
l’organizzazione dei saperi. In Italiano i temi presentati attraverso la lettura, l’analisi e la 
produzione di testi, affronteranno argomenti cardini della vita dell’uomo: la pace, la 
guerra, il lavoro, l’alimentazione, i sogni, gli affetti, e l’ambiente in cui vie. Saranno 
proposti testi narrativi, fantastici e reali, informativi, poetici e argomentativi. La riflessione 
linguistica approfondirà, in modo analitico, la morfologia e la sintassi. In Storia si studierà 
l’epoca greco-romana e si accenneranno le prime fasi del Medio Evo. In Geografia si 
analizzeranno gli elementi fisici e antropici dell’Italia; si studieranno le regioni, sia come 
microaree e macroaree, mettendo in evidenza somiglianze e differenza; si valorizzerà il 
patrimonio culturale e naturale della nostra penisola, così da promuovere comportamenti 
attivi e responsabili verso tutta la comunità sociale. In Scienze si promuoverà 
l’acquisizione di un metodo “scientifico” di lettura della realtà; sarà curato lo studio del 
corpo umano e saranno affrontati i fenomeni luminosi e sonori. In Matematica si 
effettueranno calcoli ed operazioni con i numeri naturali e razionali. Si sapranno 
riconoscere e risolvere situazioni problematiche complesse, si conosceranno le proprietà 
delle figure geometriche, si saprà operare con le misure, si saprà raccogliere, classificare e 
organizzare dati. 
 
INFORMATICA 
L’attività informatica costituisce una proposta trasversale a tutte le discipline. Le attività 
proposte privilegiano un apprendimento centrato sulla persona attraverso giochi didattici, 
programmi di tipo Office e risorse in rete per stimolare la curiosità verso nuove 
conoscenze e favorire la motivazione ad apprendere in modo piacevole e divertente. 
 
INGLESE 
La didattica di lingua inglese si sviluppa attraverso un approccio laboratoriale che, 
integrando aspetti di teorie glotto-didattiche, presenta percorsi flessibili alle esigenze dei 
diversi allievi. L’insegnamento e la pratica didattica, quindi, hanno come obiettivi sia 
quello di acquisire specifici contenuti linguistici quali lessico, funzioni comunicative, 
conoscenze culturali, sia quello di fare acquisire agli alunni un atteggiamento positivo e 
creativo verso la lingua straniera. 
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DISEGNO 
Per l’insegnamento di Disegno è necessario fare riferimento  agli aspetti metodologici-
didattici, attraverso la cura di competenze, abilità espressivo-comunicative attraverso l’uso 
del linguaggio iconico che influisce sui processi cognitivi, affettivi, relazionali e 
comportamentali. Attraverso il lavoro laboratoriale si svilupperanno le competenze atte a 
utilizzare le immagini come messaggio capace di tradurre e comunicare sentimenti, 
sensazioni, emozioni, conoscenze ed esperienze culturali in genere. Questa disciplina si 
esplica coma attività formativa diretta al conseguimento di competenze comunicative 
trasversali e interdisciplinari, nel quadro formativo dell’allievo. 
 
MUSICA 
La  musica è sempre stata una componente essenziale della cultura e dell’arte, per questo 
presente nei momenti più ordinari e straordinari della vita dell’uomo. E’ un grande 
strumento di comunicazione, di aggregazione e consolidamento dell’identità umana. 
Nell’ambito della didattica i percorsi relativi alla musica hanno l’intento sia di riscoprire 
profondi legami umani, sia di dare una risposta concreta alle esigenze emerse dagli attuali 
contesti di vita attraverso la pedagogia. In particolare, per mezzo delle attività e dei 
materiali musicali, si vuole formare in ogni alunno un senso di appartenenza ad una 
comunità (la classe), per una vera educazione alla convivenza civile e alla cooperazione e 
facendo scoprire che la musica può essere l’espressione di un linguaggio interiore. 
 
EDUCAZIONE FISICA 
Il movimento è una delle prime forme espressive dell’uomo e quindi del bambino, infatti 
gli itinerari dell’istruzione non sono più finalizzati ad un’alfabetizzazione linguistico-
letteraria, ma anche a una “alfabetizzazione motoria e corporeo-cinestesica”, in quanto 
sono due aspetti inscindibili, coinvolgendo sia gli aspetti puramente didattici che emotivi, 
affettivi, relazionali, corporei, estetici e cognitivi. L’attività motoria e ludica è una preziosa 
occasione attraverso cui l’insegnante è in grado di promuovere apprendimenti che vedono 
un progressivo passaggio “dell’imparare facendo”, alla sempre maggiore capacità di 
formalizzare l’esperienza attraverso la ricostruzione degli strumenti culturali e di 
utilizzarli consapevolmente come chiave di lettura della realtà. L’educazione fisica funge 
da sfondo per lo sviluppo di valori come: autostima, altruismo, cooperazione e conoscenza 
diventando una risorsa per la formazione del cittadino.   
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 
 

 
 

GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO 
 

alla luce del DECRETO LEGISLATIVO n°62 del 12 aprile 2017 

recepito dalle singole scuole con la NOTA MIUR n°1865 del 10 ottobre 2017  

CAPO II – ARTICOLO 5 
La valutazione del comportamento degli alunni viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, che rispecchia i 
seguenti criteri: 
 

Livello di comportamento: OTTIMO 

L’alunno/a manifesta un comportamento sempre corretto e  responsabile, osservando 
puntualmente e scrupolosamente le regole ed interagendo attivamente con adulti e 
compagni. Partecipa alla vita scolastica impegnandosi con serietà e vivo interesse. Assenze 
inesistenti. 
 

Livello di comportamento: DISTINTO 

L’alunno/a manifesta un comportamento corretto rispettando le regole ed instaurando 
rapporti positivi con adulti e compagni. E’ costante nell’impegno e nella partecipazione 
alle attività scolastiche. Assenze minime. 
 

Livello di comportamento: BUONO 

L’alunno/a manifesta un comportamento vivace ma sostanzialmente corretto rispettando 
quasi sempre le regole ed instaurando rapporti positivi con adulti e compagni. Partecipa 
con adeguato interesse alle attività proposte. Assenze saltuarie. 
 

Livello di comportamento: SUFFICIENTE 

L’alunno/a manifesta un comportamento discontinuo nel rispetto delle regole scolastiche. 
Nel rapporto con gli altri evidenzia scarso livello di socializzazione e talvolta 
comportamenti scorretti ed inopportuni. La partecipazione alle attività scolastiche 
necessita di continue sollecitazioni. Assenze frequenti. 
 

Livello di comportamento: NON SUFFICIENTE 
L’alunno/a manifesta un comportamento non adeguato al rispetto delle regole della 
scuola contraddistinto dalla mancata partecipazione alle attività scolastiche ed 
extrascolastiche. Nel rapporto con gli altri evidenzia atteggiamenti scorretti e irrispettosi. 
Assenze assidue. 
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CONTROLLO E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

alla luce del DECRETO LEGISLATIVO n°62 del 12 aprile 2017 

recepito dalle singole scuole con la NOTA MIUR n°1865 del 10 ottobre 2017  

CAPO II – ARTICOLO 2 
 

La valutazione periodica e finale (i voti del trimestre e del pentamestre) degli alunni nel 
primo ciclo, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per 
il curriculo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di 
apprendimento. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Livello della situazione di partenza 

 Misurazione di prestazioni nelle prove orali, in quelle scritte e nei lavori di gruppo 

 Livello di competenze raggiunte 

 Metodo di lavoro 

 Impegno a casa e a scuola 

 Partecipazione e interesse per le varie attività proposte 

 Perseveranza e determinazione con cui si affronta il percorso formativo 

 Atteggiamenti positivi finalizzati al “proprio successo scolastico” 
 
 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE DELLE VALUTAZIONI ALLE FAMIGLIE  

 Colloqui individuali col docente 

 Comunicazione sul diario personale dell’alunno 

 Invio dei risultati delle verifiche(scritte eo orali) con firme di controllo 

 Consegna delle schede del trimestre e del pentamestre 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
SCUOLA PRIMARIA 

 

ITALIANO 
Classi 1ª - 2 ª - 3 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Ascoltare e 
parlare 

- Ascolta una consegna, un 
racconto letto, ecc. in modo 
sempre più prolungato. 
- Comprende i messaggi 
ricevuti. 
- Interagisce nello scambio 
comunicativo 

Ascolta, comprende, interagisce in modo: 

pertinente e approfondito 

corretto 

pertinente 

poco corretto e non sempre pertinente 

adeguato, scorretto, non pertinente 

 
9 – 10 
 
8 
 
7 
 
 
6 
 
5 
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ITALIANO 
Classi 1ª - 2 ª - 3 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Leggere e 
comprendere 
 

- Legge ad alta voce e in 

silenzio (parole, frasi semplici 

racconti). 

- Individua l’ambiente, il 

tempo, i personaggi e il 

messaggio dell’autore. 

 

Legge e comprende in modo: 

completo e rapido 
 

 
 

 

 
9 - 10 
 
8 
7 
6 
5 

Scrivere 
 

- Scrive sotto dettatura 
parole, frasi, semplici 
dettati in modo 
ortograficamente corretto. 
- Comunica per iscritto con 
frasi semplici, chiare, 
compiute, strutturate. 
 

Scrive sotto dettatura e/o brevi frasi 
autonomamente in modo: 

 
 

astanza 
chiaro 

 
 

 
 
9 – 10 
8 
7 
 
6 
5 

Riflettere 
sulla lingua 
 

- Usa le parole man mano 
conosciute inserendole in 
frasi (1° qua.1° classe). 
- Conosce le parti variabili 
del discorso e gli elementi 
principali della frase 
semplice (classi seconde e 
terze). 

Riconosce ed usa la lingua: 
 

 
 

 
 

 

 
9 - 10 
8 
7 
6 
5 
 

Classi 4ª - 5ª Scuola Primaria 
COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Ascoltare e 
parlare 
 

- Presta un’attenzione 
sempre più prolungata e 
selettiva alle spiegazioni 
dell’insegnante e agli 
interventi dei compagni. 
- Comprende testi orali. 
- Partecipa a discussioni di 
gruppo. 
- Riferisce un’esperienza, 
un’attività o un argomento 
di studio. 

Ascolta, comprende, comunica in modo: 

pertinente e approfondito. 

corretto. 

pertinente. 

poco corretto e non sempre pertinente. 
e per tempi molto brevi, non 

adeguato, scorretto, non pertinente. 

 
9 – 10 
 
8 
 
7 
 
6 
 
5 
 

Leggere e 
comprendere 
 

- Legge ad alta voce (e in 
silenzio) in modo corretto, 
scorrevole, espressivo e 
consapevole testi noti e non. 

- Comprende diversi tipi di testo 
rie-laborandone le informazioni 
principali 

Legge e comprende in modo: 

completo  
 
 

inadeguato 

 
9 - 10 
 
8 
7-6 
5 
 

Scrivere 
 

- Scrive sotto dettatura 
migliorando la velocità del 
gesto grafico. 
- Scrive racconti chiari e 
coerenti 
- Produce rielaborazioni e 
sintesi (rispettando il 
modello e/o le sequenze 
cronologiche). 

Scrive sotto dettatura e/o brevi frasi 
autonomamente in modo: 

 
 

anza corretto e chiaro 
 

 
 

 
 
9 – 10 
8 
7 
6 
5 
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ITALIANO 
Classi 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Riflettere 
sulla lingua 
 

- Riconosce e denomina le 
principali parti del discorso 
e della frase semplice. 
- Individua e usa modi e 
tempi del verbo e i 
principali connettivi. 
 

Riconosce ed usa la lingua: 
 

 
 

 
 

scorretto 

 
9-10 
8 
7 
6 
5  

INGLESE 
Classi 1ª - 2 ª - 3 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Ricezione 
Orale 

Sa ascoltare e 
comprendere… 

 
 

 
o superficiale e selettivo. 

10-9 
8 
7-6 
5 

Ricezione 
Scritta 

Sa leggere… 

comprendendo il significato. 
 

 

essenziale. 
rretto e senza 

comprendere il significato. 

10-9 
 
8 
7 
6 
 
5 
 

Interazione 
Orale 

Sa dialogare …  
 

 
 

gruppo. 

10-9 
8 
7 
6 
5 
 

Produzione 
Scritta 

Sa scrivere… 
(solo per la classe 2ª) 

 
 

 
 

 

10-9 
8 
7 
6 
5 

Classi 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Ricezione 
Orale 

Sa ascoltare e 
comprendere… contengano anche termini non noti. 

 
 

 
 comprende in significato 

complessivo. 

10-9 
 
8 
7 
6 
5 

Ricezione 
Scritta  

Sa leggere… 

comprendendo in modo sicuro il 
significato. 

corretta e buona comprensione. 
icato generale 

e in modo essenziale. 

discorso. 

10-9 
8 
7- 6 
5 
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INGLESE 
Classi 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Interazione 
Orale 

Sa dialogare…  
utilizzando lessico e strutture note. 

sicuro. 

corretto. 
 

 
 

10-9 
 
8 
 
7 
 
6 
5 

Produzione 
Scritta 

Sa scrivere… 
 

 autonomo e corretto, 
utilizzando modelli noti. 

corretto. 

corretto. 

errori. 

autonomamente. 

10-9 
 
8 
 
7 
 
6 
 
5 

STORIA 
Classi 1ª - 2 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Orientarsi nel 
tempo 

- Si orienta nel tempo e 
colloca fatti vissuti e narrati 
secondo gli indicatori 

successione 
contemporaneità 
causalità. 

- Riconosce la ciclicità in 
esperienze vissute e 
fenomeni naturali. 
- Definisce durate 

temporali. 
- Coglie mutamenti nelle 
persone, negli oggetti e nei 
fenomeni naturali 
- Presta attenzione alle 
spiegazioni dell’insegnante. 

In modo: 
 

 completo , corretto e sicuro 
 

 
 

 
9 - 10 
8 
7 
6 
5 

Conoscere e 
comprendere 
il 
passato, 
partendo da 
testimonianze 
(solo cl. 2°) 

- Sa riordinare fatti ed 
eventi del passato secondo 
gli indicatori temporali di 
successione, 
contemporaneità, casualità. 

- Sa individuare relazioni di 
causa ed effetto. 
- Intuisce l’importanza delle 
fonti per ricostruire il 
passato. 

In modo: 
 

uro 
 

 
 

 

 
9-10 
8 
7 
6 
5 
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STORIA 
Classi 3 ª - 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Conoscere e 
comprendere 
il passato 
dell’uomo e 
collocarlo nel 
tempo e nello 
spazio. 

- Conosce il significato di 
fonte e ne intuisce 
l’importanza. 
- Conosce gli aspetti 
fondamentali dei quadri di 
civiltà presi in esame. 
- Sa confrontare i quadri di 
civiltà studiati. 
- Sa collocare fatti ed eventi 
nel tempo e nello spazio. 
- Conosce le testimonianze 
delle civiltà studiate nel 
nostro territorio. 
- Presta attenzione alle 
spiegazioni dell’insegnante. 
- Sa esporre oralmente un 
argomento studiato. 
- Usa la terminologia 

specifica. 

In modo: 
 

 
 

 
 

 

 
9 - 10 
8 
7 
6 
5 
 

 
 

GEOGRAFIA 
Classi 1ª - 2 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Conoscere ed 
orientarsi 
nello spazio 
circostante. 

- Si orienta nello spazio 
circostante attraverso punti 
di riferimento e utilizzando 
gli organizzatori topologici 
(sopra-sotto, davanti-dietro, 
destra-sinistra ecc.) 
- Si orienta in un percorso, 
lo rappresenta e lo spiega 
secondo la terminologia 
specifica. 
- Presta attenzione alle 
spiegazioni dell’insegnante. 

In modo: 
 

 
 

 
 

 

 
9 - 10 
8 
7 
6 
5 

Classi 3 ª - 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Orientarsi 
nello spazio 

- Si orienta nello spazio e 
sulle carte. 
- Utilizza i punti cardinali. 
 

In modo: 
 

 
 

 
to 

 

 
9 - 10 
8 
7 
6 
5 
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GEOGRAFIA 
Classi 3 ª - 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Conoscere ed 
usare il 
linguaggio 
specifico 
della 
geograficità. 
 

- Leggere ed interpretare 
carte di vario tipo ( pianta-
carta geografica ecc.) 
- Sa esporre oralmente un 
argomento studiato, usando 
la terminologia specifica. 
- Presta attenzione alle 
spiegazioni dell’insegnante. 

In modo: 
 

 
 

 
 

 
9 – 10 
8 
7 
6 
5 
 
 

Conoscere ed 
individuare 
gli elementi 
fisici ed 
antropici di 
un ambiente 
 

- Individua gli elementi 
fisici ed antropici che 
caratterizzano i vari 
tipi di paesaggio. 
- Sa leggere una carta fisica, 
politica e tematica. 
- Conosce e descrive gli 
elementi fisici ed antropici 
dei principali paesaggi 
italiani (4° e 5°) 
- Conosce e comprende la 
relazione tra clima, 
ambiente naturale e 
antropico. 

In modo: 
 

 
 

 
 

 

 
9 – 10 
8 
7 
6 
5 
 

MATEMATICA 
Classi 1 ª - 2 ª - 3 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

NUMERI 
Conoscere e 
utilizzare i 
numeri 
 

- Conta in senso 
progressivo e regressivo 
- Legge e scrive numeri 
- Calcola usando in modo 
appropriato strumenti e 
rappresentazioni e 
applicando correttamente 
gli algoritmi 
- Calcola mentalmente 
- Memorizza le tabelline 
della moltiplicazione 
- Sceglie l'operazione che 
risolve un problema 
aritmetico. 

Conosce e utilizza i numeri in modo: 
 

 
 

 

scorretto) e poco autonomo 
 

 
 
 
 

 
10 
9 
8 
7 
6 
 
5 

RELAZIONI, 
MISURE, 
DATI E 
PREVISIONI 
Riconoscere e 
utilizzare 
dati relazioni 
strumenti e 
unità di 
misura. 
 

- Rileva proprietà, 
uguaglianze e differenze 
- Classifica in base a uno o 
più attributi. 
- Legge e rappresenta dati 
in tabelle e istogrammi. 
- Misura il tempo e legge 
l'orario sul quadrante 
- Misura lunghezze  
- Valuta lunghezze a colpo 
d'occhio. 
- Trasforma misure da 
un'unità all'altra.  

Riconosce e utilizza dati e strumenti di 

misura in modo: 
 

 
 

scorretto), non sempre autonomo 
 

 
 
9 - 10 
8 
7 
6 
 
5 
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MATEMATICA 
Classi 1 ª - 2 ª - 3 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

SPAZIO E 
FIGURE 
Percepire e 
rappresentare 
forme, 
relazioni e 
strutture 
 

- Localizza oggetti, esegue e 
descrive percorsi usando 
una mappa. 
- Utilizza il piano 
quadrettato. 
- Riconosce nell'ambiente 
figure solide e piane e le 
nomina. 
- Costruisce figure 
geometriche. 
- Disegna figure piane, 
usando il righello. 
- Individua angoli nella 
realtà, li costruisce e li 
confronta. 

Percepisce le forme e le rappresenta in 
modo: 

 
 

 

scorretto), non sempre autonomo 
 

 
 
9 - 10 
8 
7 
6 
 
5 
 

Classi 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

NUMERI 
Conoscere e 
utilizzare i 
numeri 
 

- Legge, scrive, rappresenta, 
confronta e ordina numeri 
naturali, decimali e frazioni 
- Applica gli algoritmi nel 
calcolo scritto delle quattro 
operazioni. 
- Calcola mentalmente 
applicando le proprietà 
delle operazioni. 
- Risolve problemi a più 
operazioni. 

Conosce e utilizza i numeri in modo: 
 

 
 

 

scorretto) e non sempre autonomo 
 

 

 
10 
9 
8 
7 
6 
 
5 

RELAZIONI, 
MISURE, 
DATI E 
PREVISIONI 
Riconoscere e 
utilizzare 
dati e 
relazioni 
strumenti e 
unità di 
misura. 
 

- Rileva proprietà, e 
classifica oggetti e numeri 
in base a più attributi. 
- Legge e rappresenta dati 
in tabelle e grafici 
- Conosce le principali unità 
di misura per lunghezze, 
angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli 
temporali, 
masse/pesi. 
- Utilizza strumenti per 
misurare lunghezze, 
superfici, angoli. 
- Usa le principali unità di 
misura per effettuare stime 
- Trasforma misure da 
un'unità all'altra. 
 

Riconosce dati e strumenti di misura in 
modo: 

 
 

 

scorretto), non sempre autonomo 
 

 

 
 
10 – 9 
8 
7 
6 
 
5 
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MATEMATICA 
Classi 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

SPAZIO E 
FIGURE 
Percepire e 
rappresentare 
forme, 
relazioni e 
strutture 
 

- Nomina, descrive e 
classifica figure 
geometriche. 
- Riconosce e classifica 
angoli. 
- Individua e disegna rette 
parallele e perpendicolari 
- Disegna figure 
geometriche piane, 
utilizzando carta a 
quadretti, riga e compasso, 
squadre... 
- Calcola perimetro e area di 
figure piane 

Rappresenta forme, relazioni e strutture 
in modo: 

 
 

 

scorretto), non sempre autonomo 
 

 
 
9 - 10 
8 
7 
6 
 
5 
 

SCIENZE 
Classi 1 ª - 2 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Osservare e 
conoscere 
materiali e 
oggetti 

- individua qualità e 
proprietà di oggetti e 
materiali e li classifica in 
base a caratteristiche 
comuni 
- osserva trasformazioni 
 

osserva e individua in modo: 
 

pprofondito 
 

 
 

 
9-10 
8 
7 
6 
5 

Osservare e 
conoscere gli 
esseri viventi 
e l’ambiente 
 

- osserva e riconosce 
attraverso l’uso dei sensi 
- osserva e classifica le 
diverse forme di vita 
- riconosce elementi e 
relazioni di un ecosistema 
- osserva e riconoscere i 
fenomeni atmosferici e 
celesti 

osserva e individua in modo: 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
9-10 
8 
7 
6 
5 

Classi 3 ª - 4 ª - 5 ª Scuola Primaria 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Osservare e 
conoscere 
materiali e 
oggetti 
 

- sperimenta le 
trasformazioni ed espone le 
trasformazioni fisiche della 
materia. 
- relaziona l’argomento 
trattato 
 

osserva, individua, sperimenta ed 
espone in modo: 

 
 

 
 

 

 
 
10-9 
8 
7 
6 
5 
 
 

Osservare e 
conoscere gli 
esseri viventi 
e l’ambiente 
 

- approfondisce la 
conoscenza delle forme di 
vita e degli ecosistemi 
- conosce la geografia 
astronomica 
- nomina organi e apparati 
del corpo umano  

osserva, individua, sperimenta ed 
espone in modo: 

 
 

 
 

uato 

 
 
10-9 
8 
7 
6 
5 
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MUSICA 
COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Partecipare al 
canto corale 

- Utilizza il corpo e la voce 
per riprodurre suoni, 
rumori, melodie 
- Canta in gruppo 

creativo 
usicale e 

l’intonazione 

errori di attacco e intonazione 
 

9-10 
 
8 
 
7 
 
6 

Partecipare ai 
momenti di 
ascolto 
 

Riprodurre ritmi e suoni 
- Riconosce suoni e rumori. 
- Riconosce le principali 
caratteristiche dei suoni. 
- Ascolta un brano 
musicale: ne rileva la 
funzione, le ripetizioni, le 
variazioni, gli strumenti ... 

rilevando sempre caratteristiche, 
funzioni.... 

caratteristiche.... 

essere stato sollecitato 
 

9 - 10 
 
 
8 
 
7 
 
6 

DISEGNO 
COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Orientarsi 
nello spazio 
grafico e 
compositivo 
 

- Si orienta nel foglio 
- Riconosce e utilizza gli 
elementi del testo visivo. 
 

Si orienta: 

spazio e gli elementi appropriati 

spazio e gli elementi adatti 

lo spazio e gli elementi del testo visivo 

parziale degli elementi del testo visivo 
 

 
9-10 
 
8 
 
7 
 
6 

Conoscere ed 
usare il colore 

- Conosce i colori (primari, 
secondari, caldi, freddi…) e 
le loro potenzialità 
espressive. 
- Usa correttamente varie 
tecniche 
- Usa forme e colori in 
chiave espressiva 

Usa il colore e le tecniche: 

sempre adeguate allo scopo 

precisione 
 

mativo 

 
9-10 
 
8 
 
7 
6 

Produrre con 
completezza, 
precisione e 
cura 
 

- Produce testi iconici 
- Realizza oggetti con 
materiali diversi 
 

I lavori prodotti sono: 

espressivi 

alcuni particolari 

particolari 
 

 
9-10 
 
8 
 
7 
 
6 
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EDUCAZIONE FISICA 
COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

Sviluppare gli 
schemi 
motori di 
base 
 

- Conosce, denomina, 
rappresenta le parti del 
corpo. 
- Utilizza, coordina e sa 
variare gli schemi motori in 
funzione di spazio, tempo, 
equilibrio. 
 

corpo; padroneggia gli schemi motori in 
ogni situazione 

 in 
modo appropriato gli schemi motori 

cerca di utilizzare gli schemi motori adatti 
alle situazioni 

 

9 - 10 
 
 
8 
 
7 
 
 
6 

Rispettare le 
regole 
 

- Accetta i propri limiti e 
quelli altrui. 
- Sviluppa comportamenti 
di collaborazione, rispetto, 
scambio 
- Rispetta le regole per 
lavorare in sicurezza 
 

regole 
 

 
mato al rispetto delle 

regole 

sollecitato 

9-10 
 
8 
7 
6 
 
5 
 

Partecipare 
ad attività di 
gioco e gioco-
sport 
 

- Conosce le tecniche di 
base di alcune discipline 
sportive. 
- Partecipa al gioco di 
gruppo. 
- Accetta i ruoli assegnati 
nel gioco e collabora per 
raggiungere uno scopo 
comune. 

tecniche, collabora superando 
l'egocentrismo 

conosce le tecniche 

impegnandosi per migliorare le tecniche 

fatica ad utilizzare tecniche e gesti 
adeguati 

9 – 10 
 
 
8 
 
7 
 
6 

INFORMATICA 
COMPETENZE VOTO 

- Rappresenta, descrive e confronta semplici oggetti di uso comune, ne riconosce forma, 
materiale e contesto d’uso; li utilizza in modo appropriato e corretto, realizza un semplice 
manufatto, seguendo correttamente la procedura suggerita e utilizzando in modo adeguato 
strumenti e materiali. 
- Conosce il computer nelle sue componenti essenziali, è autonomo nelle procedure per 
utilizzare programmi didattici; padroneggia i comandi del mouse e i principali comandi 
della tastiera; usa un programma adatto per scrivere un semplice testo e comporre un 
disegno. Denomina il file, lo salva in una cartella e lo chiude con sicurezza. 
 
 

9 - 10 
 

- Rappresenta, descrive e confronta un oggetti di uso comune, sa dire a cosa servono e li 
utilizza correttamente seguendo le indicazioni, realizza un semplice manufatto, sia pur con 
qualche incertezza nel seguire la procedura suggerita e/o nell’ utilizzare strumenti e 
materiali. 
- Conosce il computer nelle sue componenti essenziali; è in grado di utilizzare programmi 
didattici seguendo le indicazioni dell’ insegnante. Usa i comandi di tastiera e mouse in modo 
corretto; usa un programma adatto per scrivere un semplice testo e comporre un disegno. 
Denomina il file, lo salva in una cartella e lo chiude con guida dell’insegnante in alcuni 
passaggi. 

7/8 

- Rappresenta graficamente e descrive in modo essenziale un oggetti di uso comune, sa dire 
a cosa servono e, guidato, li utilizza correttamente, realizza un semplice manufatto guidato 
nelle diverse fasi di lavoro e nell’utilizzo di strumenti e materiali. 
- Conosce il computer nelle sue componenti essenziali; ha bisogno di essere guidato nelle 

6 
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procedure per utilizzare programmi didattici; usa i comandi della tastiera e del mouse non 
sempre in modo corretto. Scrive un semplice testo e comporre un disegno usando alcuni 
strumenti; denomina il file, lo salva in una cartella e lo chiude con guida dell’insegnante. 

- Rappresenta e descrive un oggetti di uso comune in modo generico e poco preciso, sa dire a 
cosa servono ma, pur guidato, non sempre li utilizza correttamente; anche se guidato, è 
incerto e poco preciso nella realizzazione di un manufatto. 
- Conosce in modo frammentario il computer e le sue periferiche; è impacciato nel loro 
utilizzo. Fatica a gestire file e cartelle anche guidato; sa scrivere un semplice testo, 
utilizzando le funzioni essenziali di un programma di videoscrittura, solo guidato in ogni 
fase. 

5 

alla luce del DECRETO LEGISLATIVO n°62 del 12 aprile 2017 

recepito dalle singole scuole con la NOTA MIUR n°1865 del 10 ottobre 2017 
CAPO II – ART. 7 

 
VALUTAZIONE DELLA RELIGIONE 

Fermo restando quanto previsto dall’art. n°309 del decreto legislativo n° 297 del 16 aprile 

1994, relativamente alla valutazione della religione cattolica, la valutazione della stessa 
insieme a chi si avvale delle attività alternative, avviene su una nota distinta con un 
giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 

RELIGIONE 
GIUDIZIO CONOSCENZE COMPRENSIONE COMPETENZE 

DISCIPLINARI 
OTTIMO Conoscenza ottima e 

presentazione ordinata 
degli argomenti con 
proprietà di linguaggio, 
apporti ed 
approfondimenti 
personali. 

Comprende in modo 
approfondito ed è in 
grado di proporre analisi 
e sintesi personali in 
modo originale. Si 
esprime in modo molto 
appropriato. 

Analizza e valuta 
criticamente contenuti e 
procedure. Rielabora in 
modo autonomo ed 
originale cogliendo 
correlazioni tra più 
discipline. 
 

DISTINTO Conoscenza completa e 
presentazione ordinata 
degli argomenti con 
apporti personali. 

Comprende ed è in 
grado di proporre analisi 
e sintesi personali. Si 
esprime in modo 
appropriato. 

Individua e risolve 
problemi complessi. 
Rielabora correttamente 
cogliendo correlazioni 
tra più discipline. 
 

BUONO Conoscenza buona e 
presentazione ordinata 
degli argomenti. 

Manifesta una giusta 
comprensione del 
significato dei contenuti. 
Si esprime in modo 
corretto. 
 

Risolve problemi 
adeguati alle richieste, 
cogliendo spunti interni 
alla disciplina. 

SUFFUCIENTE Conoscenza superficiale 
e frammentaria degli 
argomenti. 

Comprende 
frammentariamente il 
significato dei contenuti. 
Si esprime in modo 
accettabile. 
 

Coglie sufficientemente 
la complessità dei 
problemi, fornendo 
prestazioni solo in parte 
adeguate alle richieste. 

NON 
SUFFICIENTE 

Conoscenza scarsa e 
lacunosa degli 
argomenti. 

Si limita a proporre 
lacunosamente dati 
mnemonici e si esprime 
in modo non corretto. 

Affronta situazioni in un 
contesto semplice solo se 
guidato, fornendo, però, 
prestazioni non adeguate 
alle richieste 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
¹ Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio. 
² Dalle “Indicazioni Nazionali per il curriculo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione 2012”. D.M. n. 254 del 16 novembre 2012. 
 Competenze chiave 

europee¹ 

Profilo delle competenze 

al termine della scuola primaria² 

Discipline coinvolte Livello 

1 Comunicazione nella 

madrelingua o lingua 

di istruzione. 

Ha padronanza della lingua italiana tale 

da consentirgli di comprendere enunciati, 

di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni. 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

ITALIANO 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

2 Comunicazione nelle 

lingue straniere. 

È in grado di esprimersi a livello 

elementare in lingua inglese e di 

affrontare una comunicazione essenziale 

in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

INGLESE 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

3 Competenze matema- 

tiche e competenze di 

base in scienza e 

tecnologia. 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e 

scientifico-tecnologiche per trovare e 

giustificare soluzioni a problemi reali. 

 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

MATEMATICA-

SCIENZE 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

4 Competenze digitali. Usa le tecnologie in contesti 

comunicativi concreti per ricercare dati e 

informazioni e per interagire con soggetti 

diversi. 

 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

INFORMATICA 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

5 Imparare ad imparare. Si orienta nello spazio e nel tempo; 

osserva, descrive e attribuisce significato 

ad ambienti, fatti, fenomeni reali. 

 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

STORIA-GEOGRAFIA 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

6 Consapevolezza ed 

espressione culturale. 

In relazione alle proprie potenzialità e al 

proprio talento si esprime negli ambienti 

musicali che gli sono congeniali. 

 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

MUSICA 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

7 Consapevolezza ed 

espressione culturale. 

In relazione alle proprie potenzialità e al 

proprio talento si esprime negli ambienti 

motori che gli sono congeniali. 

 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

EDUCAZIONE FISICA 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

8 Consapevolezza ed 

espressione culturale. 

In relazione alle proprie potenzialità e al 

proprio talento si esprime negli ambienti 

artistici che gli sono congeniali. 

 

 

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

ARTE E IMMAGINE 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

9 Competenze sociali e 

civiche. 

Rispetta le regole condivise, collabora 

con gli altri per la costruzione del bene 

comune. Si assume le proprie 

responsabilità. Ha cura e rispetto di sé, 

degli altri e dell’ambiente.  

Tutte le discipline con 

particolare riferimento a: 

CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

Avanzato Intermedio 

Base Iniziale 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

LIVELLO INDICATORI ESPLICATIVI 

A AVANZATO 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 

consapevoli. 

B INTERMEDIO 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando 

di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C BASE 
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 

abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  
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D INIZIALE L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
 
RELIGIONE 
 
Per la Religione, l’alunno sarà valutato considerando: 

 L’attenzione e la partecipazione durante le lezioni; 

 La capacità di fare sintesi e di curare il quaderno degli appunti; 

 Gli interventi sensati e intelligenti che saprà fare; 

 La correttezza espositiva di quanto studiato. 

 
 
 
 
 

ITALIANO 

Voto ASCOLTARE PARLARE LEGGERE SCRIVERE 

10 

Riconosce nei 
messaggi ascoltati 
gli argomenti e tutte 
le informazioni 
esplicite ed 
implicite, principali 
e secondarie; le sa 
organizzare, 
collegare, ampliare e 
rielaborare in chiave 
personale. Individua 
pienamente 
l'intenzione 
comunicativa. 

Interviene in una 
discussione sempre in 
modo critico 
motivando le proprie 
opinioni; riferisce in 
modo chiaro, corretto 
e fluente esperienze 
personali e argomenti 
di studio utilizzando 
un lessico appropriato 
e ricco. 

Legge in modo 
fluido ed 
espressivo; 
individua 
l'intenzione 
comunicativa del 
testo; organizza e 
rielabora in modo 
critico tutte le 
informazioni. 

Espone in maniera 
valida con apporti 
personali e 
esplicativi sia le 
proprie esperienze 
che quanto letto e 
ascoltato. Produce 
regolarmente e 
correttamente testi 
scritti con contributi 
critici e creativi. 

9 

Riconosce nei 
messaggi ascoltati 
gli argomenti e 
tutte le 
informazioni 
esplicite ed 
implicite, 
principali e 
secondarie. 
Individua 
l'intenzione 
comunicativa. 

Interviene in una 
discussione sempre in 
modo pertinente e 
produttivo; riferisce in 
modo chiaro e 
corretto, esperienze 
personali e argomenti 
di studio utilizzando 
un lessico appropriato 
e ricco. 

Legge in modo 
fluido ed 
espressivo; 
riconosce le 
informazioni 
esplicite e implicite 
principali e 
secondarie.  

Scrive testi 
pertinenti 
apportando 
riflessioni personali. 
Produce 
correttamente e in 
modo creativo un 
testo scritto.  

8 

Riconosce nei 
messaggi ascoltati 
gli argomenti e le 
informazioni 
esplicite principali e 
secondarie e alcune 
implicite.  

Interviene in una 
discussione sempre in 
modo pertinente e 
produttivo; riferisce in 
modo chiaro e 
corretto, esperienze 
personali e argomenti 
di studio utilizzando 
un lessico appropriato. 

Legge in modo 
fluido ed 
espressivo; 
individua le 
informazioni 
esplicite e implicite 
principali e 
secondarie. 

Scrive in modo 
personale, efficace, 
opportuno e 
corretto le proprie 
esperienze e quanto 
letto e ascoltato.  
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7 

Riconosce nei 
messaggi ascoltati 
gli argomenti e le 
informazioni 
esplicite principali e 
secondarie. 

Interviene in una 
discussione sempre in 
modo pertinente; 
riferisce, in modo 
chiaro e corretto 
esperienze personali e 
argomenti di studio. 

Legge in modo 
fluido; individua 
le informazioni 
esplicite principali 
e secondarie. 

Scrive in modo 
efficace le proprie 
esperienze e quanto 
letto e ascoltato.  

6 

Riconosce 
complessivament
e nei messaggi 
ascoltati gli 
argomenti e le 
informazioni 
esplicite. 

Interviene in una 
discussione quasi 
sempre iri modo 
pertinente; riferisce, in 
modo corretto 
esperienze personali e 
argomenti di studio. 

Legge in modo 
corretto; individua 
le informazioni 
principali. 

Scrive le proprie 
esperienze e quanto 
letto e ascoltato in 
modo 
sufficientemente 
corretto.  

5 

Riconosce in modo 
parziale e/o 
settoriale nei 
messaggi ascoltati 
gli argomenti e le 
informazioni 
esplicite. 

Interviene in una 
discussione in modo 
non sempre 
pertinente; riferisce, se 
guidato, in modo 
abbastanza corretto 
esperienze personali e 
argomenti di studio. 

Legge in modo 
meccanico; se 
guidato 
individua 
alcune 
informazioni 
principali. 

Scrive le proprie 
esperienze e quanto 
letto e ascoltato in 
modo essenziale. 
Produce un testo 
scritto senza gravi 
errori 
morfosintattici. 

4 

Non riconosce, 
anche se guidato, 
nei messaggi 
ascoltarti gli 
argomenti e le 
informazioni 
richieste. 

Interviene in una 
discussione in modo 
non pertinente; 
riferisce, anche se 
guidato, in modo 
confuso.  

Legge in modo 
meccanico. 

Scrive le proprie 
esperienze in modo 
confuso e spesso 
incoerente.  

 
 

 
STORIA/ CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Voto Comprensione Produzione  Applicazione delle 
conoscenze 

10 Comprende le 
informazioni con 
prontezza e le correla 
tra loro in maniera 
diacronica e 
sincronica. 

Ricostruisce con ricchezza 
di particolari gli 
avvenimenti studiati, li 
rielabora criticamente 
cogliendo autonomamente 
le relazioni di 
interdipendenza tra 
presente e passato. 

Rielabora in modo corretto e 
critico le relazioni esistenti 
tra gli eventi, usa con 
padronanza il linguaggio 
specifico e gli strumenti 
della disciplina. 

9 Comprende le 
informazioni 
agevolmente e le 
correla tra loro. 

Ricostruisce con ricchezza 
di particolari gli 
avvenimenti studiati e 
coglie le relazioni tra 
presente e passato. 

Intuisce in modo corretto e 
immediato le relazioni 
esistenti tra gli eventi, usa 
con padronanza il 
linguaggio specifico e gli 
strumenti della disciplina. 

8 Comprende 
agevolmente le 
informazioni globali e 
analitiche. 

Ricostruisce in modo 
sicuro e corretto gli 
argomenti studiati. 

Coglie le relazioni di causa- 
effetto tra gli eventi in modo 
autonomo, usa in maniera 
corretta il linguaggio 
specifico e gli strumenti 
della disciplina. 

7 Comprende Ricostruisce in modo Coglie le relazioni di causa- 
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agevolmente le 
informazioni globali. 

sicuro gli argomenti 
studiati. 

effetto tra gli eventi, usa in 
maniera corretta il 
linguaggio specifico e gli 
strumenti della disciplina. 

6 Comprende le 
informazioni 
principali. 

Ricostruisce in modo 
essenziale ma corretto gli 
argomenti studiati. 

Coglie i principali nessi di 
causa- effetto tra gli eventi, 
usa sufficientemente il 
linguaggio e gli strumenti 
specifici della disciplina. 

5 Comprende con 
qualche difficoltà e in 
alcuni casi solo con 
l’aiuto dell’insegnante 
gli elementi essenziali. 

Riferisce in modo confuso 
e solo parziale gli 
argomenti studiati. 

Coglie raramente i nessi di 
causa- effetto tra gli eventi, 
fa un uso molto limitato del 
linguaggio specifico e degli 
strumenti della disciplina. 

4 Non comprende gli 
elementi essenziali dei 
quadri storici delineati. 

Non è in grado di riferire 
gli avvenimentistudiati. 

Non coglie i nessi di causa- 
effetto tra gli eventi, non sa 
usare il linguaggio specifico 
e gli strumenti propri della 
disciplina. 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 
 
 
 
 
 
 

Voto Comprensione Produzione Applicazione 
delle conoscenze 

10 

Comprende in maniera 
approfondita e critica 
gli elementi 
caratterizzanti le 
diverse realtà 
geografiche. 

Ricostruisce 
autonomamente con 
ricchezza di particolari e 
con contributi critici 
quanto studiato. 

Conosce e applica con 
padronanza ciò che ha 
appreso utilizzando 
sempre il linguaggio 
specifico e gli strumenti 
propri della disciplina in 
maniera autonoma e 
corretta. 

9 

Comprende in maniera 
approfondita gli 
elementi caratterizzanti 
le diverse realtà 
geografiche. 

Ricostruisce in modo 
completo con ricchezza 
di particolari quanto 
studiato. 

Conosce e applica ciò che 
ha appreso utilizzando il 
linguaggio specifico e gli 
strumenti propri della 
disciplina in maniera 
corretta. 

8 

Comprende 
agevolmente gli 
elementi delle realtà 
geografiche e del 
linguaggio specifico. 

Ricostruisce in 
modo sicuro gli 
argomenti studiati. 

Conosce e applica 
correttamente gli 
elementi delle realtà 
geografiche utilizzando 
il linguaggio specifico e 
gli strumenti della 
disciplina. 

7 

Comprende gli elementi 
delle realtà geografìche 
e del linguaggio 
specifico. 

Ricostruisce in modo 
sicuro e corretto gli 
argomenti studiati. 

Conosce e applica gli 
elementi delle realtà 
geografìche. 



64 

 

6 

Comprende gli 
elementi essenziali 
delle realtà 
geografìche studiate 
e del linguaggio 
specifico. 

Ricostruisce in modo 
essenziale ma 
corretto gli 
argomenti studiati. 

Conosce e applica 
sufficientemente gli 
elementi delle realtà 
geografìche. 

5 

Comprende con qualche 
difficoltà e in alcuni casi 
solo con l'aiuto 
dell'insegnante le realtà 
geografiche studiate ed il 
linguaggio specifico. 

Riferisce solo 
parzialmente gli 
argomenti studiati. 

Conosce e applica con 
molta difficoltà gli 
elementi essenziali delle 
realtà geografìche. 

4 

Non comprende, anche 
se guidato, né le 
caratteristiche delle 
realtà geografiche 
esaminate né il 
linguaggio specifico. 

Anche se guidato non è 
in grado di riferire gli 
argomenti studiati. 

Anche se guidato non 
conosce e applica le 
caratteristiche delle 
realtà geografìche 
esaminate né il 
linguaggio specifico. 

 
MATEMATICA 

Nuclei 
tematici 

Conoscenza Abilità Competenza Voto 

 
 
 
 

Numeri 
 

Spazio e 
figure 

 
Relazioni e 

funzioni 
 

Dati e 
previsioni 

 

Possiede 
complete e 
approfondite 
conoscenze di 
tutti gli 
argomenti 
trattati e di 
ulteriori 
tematiche, frutto 
di studio e 
ricerca 
personale; 

Risolve con destrezza 
esercizi di notevole 
complessità;  
utilizza in modo 
consapevole e sempre 
corretto la 
terminologia e i 
simboli; 

Mostra capacità di 
sintesi, di critica e di 
rielaborazione 
personale; 
 

10 
 

possiede 
complete e 
approfondite 
conoscenze di 
tutti gli 
argomenti 
trattati;  
 

risolve esercizi 
complessi anche in 
modo originale;  
utilizza in modo  
consapevole, sempre 
corretto, la 
terminologia e i 
simboli;  

mostra capacità di 
sintesi e di 
rielaborazione 
personale;  
 
 

9 

possiede piene 
conoscenze di 
tutti gli 
argomenti 
trattati;  
 

risolve 
autonomamente 
esercizi anche di una 
certa complessità;  
 

utilizza in modo 
consapevole la 
terminologia e i 
simboli  
 

8 



65 

 

possiede sicure 
conoscenze degli 
argomenti 
trattati;  
 

risolve 
autonomamente 
esercizi, applicando 
correttamente le 
regole;  
 

utilizza in modo 
appropriato la 
terminologia e i 
simboli  
 

7 

possiede una 
conoscenza 
generale dei 
principali 
argomenti;  
 

risolve semplici 
esercizi, pervenendo 
autonomamente alla 
soluzione in 
situazioni semplici e 
note;  
 

utilizza in modo 
semplice, ma corretto 
la terminologia, i 
simboli  
 

6 

possiede una 
conoscenza solo 
parziale dei 
principali 
argomenti;  
 

riesce ad impostare lo 
svolgimento solo di 
semplici esercizi 
senza raggiungere 
autonomamente la 
risoluzione;  

utilizza in modo 
parziale, ma 
sostanzialmente 
corretto, la 
terminologia, i simboli 
e le regole  
 

5 

possiede una 
conoscenza 
frammentaria 
solo di alcuni 
argomenti 
(ignora la 
maggior parte di 
quelli trattati).  
 

risolve in modo 
parziale e  
approssimativo solo 
alcuni esercizi.  
 
 

comprende la 
terminologia, ma la 
utilizza parzialmente e 
in modo scorretto.  
 

4 

 
 
 
 

SCIENZE 

Nuclei 
tematici 

Conoscenza Abilità Competenza Vot
o 

 
 

Fisica e 
chimica 

 
Biologia 

 
Astronomia e 
Scienza della 

Terra 
 

possiede 
conoscenze 
ampie, 
complete e 
approfondite  

osserva e descrive 
fatti e fenomeni 
denotando una 
notevole capacità di 
comprensione e di 
analisi;  
si mostra autonomo 
nella sistemazione di 
quanto appreso in 
schemi logici  

comprende con facilità il 
linguaggio scientifico e 
lo utilizza in modo 
rigoroso  
 

10 
 

possiede osserva e descrive comprende con facilità il 9 
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 conoscenze 
ampie e 
complete;  
 

fatti e fenomeni 
denotando 
un’apprezzabile 
capacità di 
comprensione e di 
analisi;  
si mostra autonomo 
nella sistemazione di 
quanto appreso in 
schemi logici  

linguaggio scientifico e lo 
utilizza in modo puntuale;  
 
 

 

Possiede 
conoscenze 
complete e 
precise  
 

osserva e descrive 
fatti e fenomeni in 
modo completo e 
autonomo  
inquadra 
logicamente le 
conoscenze acquisite  
 

utilizza un linguaggio 
corretto  
 

8 

possiede una 
conoscenza 
generalmente 
completa  
 

osserva e descrive 
correttamente fatti e 
fenomeni  
definisce i concetti in 
modo appropriato;  

utilizza una 
terminologia 
appropriata e 
discretamente varia, ma 
con qualche carenza nel 
linguaggio specifico  
 

7 

possiede una 
conoscenza 
essenziale degli 
elementi;  
 

osserva e descrive in 
modo essenziale fatti 
e fenomeni;  
 

utilizza un linguaggio 
specifico non sempre 
appropriato;  
 

6 

Possiede 
conoscenze 
incomplete e 
superficiali 
mostrando 
limitate 
capacità di 
sintesi e analisi;  

osserva e descrive 
parzialmente fatti e 
fenomeni;  
riesce ad inquadrare 
le conoscenze in 
sistemi logici solo se 
guidato;  

utilizza il linguaggio 
specifico in modo 
approssimativo;  
 

5 

possiede 
conoscenze 
approssimative 
ed inesatte; a 
volte lacunose e 
frammentarie. 

mostra gravi 
difficoltà nel 
descrivere fatti e 
fenomeni anche se 
guidato. 
 

utilizza il linguaggio 
specifico in modo 
errato.  
 

4 
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LINGUA 2   e    LINGUA 3 

Voto Ricezione orale Ricezione scritta 
Interazione orale 
 
 

Produzione scritta 

10 

Comprende 
pienamente e 
facilmente i messaggi 
orali 

Comprende in 
modo completo 
e approfondito 
un testo scritto 

Interagisce in 
scambi dialogici 
con disinvoltura, 
utilizzando un 
lessico ricco, 
appropriato ed 
efficace 

Produce messaggi 
scritti corretti e 
coerenti utilizzando 
un lessico ricco, 
appropriato ed 
efficace 

9 

Comprende 
pienamente messaggi 
orali 

Comprende in 
modo completo 
un testo scritto 

Interagisce in 
scambi dialogici 
con disinvoltura, 
utilizzando un 
lessico 
appropriato ed 
efficace 

Produce messaggi 
scritti corretti e 
coerenti 
utilizzando un 
lessico appropriato 
ed efficace 

8 

Comprende frasi ed 
espressioni d'uso 
frequente (relativi ad 
ambiti di immediata 
rilevanza) 

Comprende le 
informazioni 
specifiche in 
testi scritti 

Interagisce in 
scambi dialogici 
in modo corretto, 
utilizzando un 
lessico 
appropriato 

Produce messaggi 
scritti utilizzando 
in modo corretto le 
strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
comunicative 

7 

Comprende 
globalmente frasi ed 
espressioni d'uso 
frequente (relativi ad 
ambiti di immediata 
rilevanza) 

Comprende in 
modo globale i 
testi scritti 

Interagisce in 
scambi dialogici 
in modo 
complessivamente 
corretto, 
utilizzando un 
lessico semplice 
ed essenziale 

Produce messaggi 
scritti utilizzando 
in modo 
complessivamente 
corretto le strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
comunicative 

6 

Comprende in modo 
essenziale frasi ed 
espressioni d'uso 
quotidiano 

Comprende in 
modo 
essenziale i 
testi scritti 

Interagisce in 
modo semplice in 
scambi dialogici 
con un 
interlocutore che 
parli lentamente e 
chiaramente 

Produce messaggi 
scritti utilizzando 
in modo essenziale 
anche se non 
sempre corretto le 
strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
comunicative 

5 

Comprende in modo 
parziale frasi ed 
espressioni d'uso 
quotidiano 

Comprende in 
modo parziale i 
testi scritti 

Interagisce in 
scambi dialogici 
solo se guidato 

Produce messaggi 
scritti utilizzando 
in modo poco 
corretto le strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
comunicative 
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4 

Non comprende, o 
comprende solo 
alcuni messaggi 
elementari 

Non 
comprende, o 
comprende solo 
alcuni messaggi 
elementari 

Non è in grado di 
intervenire, o 
interviene in 
modo 
frammentario e 
scorretto, in 
scambi dialogici 
su argomenti noti 

Produce messaggi 
scritti utilizzando 
in modo scorretto 
le strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
comunicative 

 
TECNOLOGIA 

Voto Conoscenze, abilità e competenze 

10 Padronanza nell’analisi e nei collegamenti delle conoscenze. Capacità di affrontare 
autonomamente contesti nuovi. Lavoro scritto e grafico corretto con rielaborazioni 
personali. 

9 Conoscenze corrette e approfondite. 
Accuratezza nell’uso del linguaggio scritto e grafico. 

8 Conoscenze complete e capacità di affrontare contesti di una certa difficoltà. 
Lavoro scritto e grafico svolto in modo appropriato nella forma e nel contenuto. 

7 Pur con qualche imprecisione, le conoscenze sono sufficienti per operare in contesti 
abbastanza complessi. Lavoro scritto e grafico corretto. 

6 Conoscenze accettabili anche se non approfondite e capacità di applicarle a contesti 
nuovi anche se semplici. Lavoro scritto e grafico abbastanza corretto ed essenziale o 
corretto, ma solo parzialmente svolto. 

5 Conoscenze superficiali o lacunose, con qualche errore anche su contenuti semplici. 
Lavoro scritto e grafico incompleto o con vari errori. 

4 Conoscenze frammentarie degli apprendimenti, presenza di gravi errori. 
Lavoro scritto e grafico molto parziale o errato, anche se guidato. 

 
ARTE E IMMAGINE 

Voto Conoscenze, abilità e competenze 

10 Comprende e padroneggia il linguaggio specifico della disciplina. Organizza, 
rielabora e applica le conoscenze in forma personale, operando collegamenti in 
modo approfondito, critico e originale. Sa spiegare le procedure del proprio 
apprendimento. 

9 Comprende e usa con sicurezza il linguaggio specifico della disciplina. 
Organizza, rielabora e applica le conoscenze in forma personale, operando 
collegamenti in modo puntuale. E’ pienamente consapevole delle procedure del 
proprio apprendimento. 

8 Comprende e usa il linguaggio specifico della disciplina. Organizza e applica le 
conoscenze operando collegamenti. E’ complessivamente consapevole delle 
procedure del proprio apprendimento. 

7 Comprende e usa, talvolta guidato, il linguaggio specifico della disciplina. 
Organizza le conoscenze operando collegamenti in modo semplice. E’ 
parzialmente consapevole delle procedure del proprio apprendimento. 

6 Comprende e usa il linguaggio della disciplina, se guidato e sollecitato. Applica le 
conoscenze essenziali. La consapevolezza del percorso d’apprendimento è in via 
d’acquisizione. 
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5 Incontra, anche se guidato, difficoltà nella comprensione e nell’uso del linguaggio 
specifico della disciplina. Possiede conoscenze nel complesso frammentarie ed è 
incerto e impreciso nella loro applicazione. Ha una limitata consapevolezza del 
proprio percorso d’apprendimento. 

4 Non usa il linguaggio specifico della disciplina. Non applica le limitate 
conoscenze, anche se guidato. Ha scarsa percezione del proprio percorso 
d’apprendimento. 

  

 MUSICA 

VOTO Conoscenze e abilità 

10 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo autonomo e approfondito. 
Esegue in modo autonomo e corretto brani vocali. Ascolta con attenzione un 
brano musicale e sa rilevarne le caratteristiche in modo esaustivo. Sa realizzare 
improvvisando e/o codificando semplici melodie in modo eccellente e con 
consapevolezza di quanto realizzato. 
STORIA DELLA MUSICA: 
ha acquisito e assimilato in modo consapevole e completo gli argomenti trattati. 

9 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo corretto e approfondito. Esegue 
brani vocali in modo corretto e preciso. Ascolta con attenzione un brano musicale 
e sa ricavarne le caratteristiche, nel complesso, in modo esaustivo. Sa realizzare 
improvvisando e/o codificando semplici melodie o ritmi in modo corretto e con 
consapevolezza di quanto realizzato. 
STORIA DELLA MUSICA: 
ha acquisito e assimilato in modo consapevole e completo gli argomenti trattati. 

8 

Conosce e utilizza il codice musicale in modo corretto. Esegue semplici brani 
vocali in modo corretto. Ascolta un brano musicale e sa rilevarne la maggior 
parte delle caratteristiche. Sa realizzare improvvisando e/o codificando semplici 
melodie o ritmi in modo abbastanza creativo. 
STORIA DELLA MUSICA: 
ha acquisito e assimilato in modo corretto gli argomenti trattati. 

7 

Conosce e utilizza il codice musicale in modo abbastanza corretto. Esegue 
semplici brani vocali in modo abbastanza corretto. Ascolta i brani proposti 
cogliendone alcuni aspetti caratteristici. Sa realizzare improvvisando e/o 
codificando semplici melodie o ritmi in modo sufficientemente creativo. 
STORIA DELLA MUSICA: 
ha acquisito e assimilato in modo abbastanza corretto gli argomenti trattati. 

6 

Comprende e usa, se guidato, gli elementi essenziali della notazione musicale. 
Esegue semplici brani vocali con sufficiente sicurezza. Ascolta i brani proposti 
cogliendone solo gli aspetti essenziali. Sa dare forma a semplici idee musicali in 
modo sufficientemente corretto. 
STORIA DELLA MUSICA: 
ha acquisito e assimilato in modo sufficiente gli argomenti trattati. 

5 

Utilizza in modo parziale il codice musicale. Ascolta ed esegue, anche se guidato, 
semplici brani vocali con qualche difficoltà e, solo se guidato, riesce a coglierne 
alcune caratteristiche. Incontra qualche difficoltà nella realizzazione di anche 
semplici invenzioni sonoro-musicali. 
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STORIA DELLA MUSICA: 
ha acquisito e assimilato in modo parziale gli argomenti trattati. 

4 

Non comprende e non sa usare il codice musicale, anche se guidato. Non è in 
grado di eseguire semplici brani vocali. Ha difficoltà a prestare attenzione 
durante gli ascolti proposti e non è in grado, anche se guidato, di coglierne gli 
elementi essenziali. Non è in grado di realizzare, anche se guidato, semplici 
sequenze ritmiche o melodiche. 
STORIA DELLA MUSICA: 
non ha acquisito gli argomenti trattati. 

 
SCIENZE MOTORIE 

10 

Ha acquisito in modo corretto ed utilizza in forma del tutto personale tutte le situazioni 
motorie proposte. Esprime un’armonico ed ottimale sviluppo delle capacità 
motorie.Padroneggia in modo completo le tecniche sportive e le applica in modo personale 
e rielaborandole. Partecipa in modo attivo alle lezioni: contribuisce in modo determinante 
alla riuscita delle esercitazioni, rispetta in modo puntuale ed incondizionato le regole 
condivise. Ha instaurato rapporti costruttivi con l’intero gruppo classe con il quale 
collabora in ogni situazione. 

9 

Ha acquisito ed utilizza in forma corretta tutte le situazioni motorie proposte. Esprime 
un’ottimale sviluppo delle capacità motorie. Padroneggia in modo completo le tecniche 
sportive e le applica in modo adeguato alle situazioni varie di gioco. Partecipa in modo 
attivo alle lezioni: contribuisce in modo positivo alla riuscita delle esercitazioni, rispetta in 
modo puntuale le regole condivise. Ha instaurato rapporti costruttivi con l’intero gruppo 
classe; sa contribuire in modo determinante e positivo nelle dinamiche di gruppo. 

8 

Ha acquisito in modo corretto le situazioni motorie proposte ma utilizza correttamente solo 
le situazioni motorie conosciute. Esprime un’adeguato sviluppo delle capacità motorie. 
Padroneggia in modo abbastanza completo le tecniche sportive e le applica a volte in modo 
adeguato. Partecipa in modo costante alle attività: contribuisce abbastanza alla riuscita delel 
esercitazioni e rispetta piuttosto puntualmente le regole condivise. Ha instaurato rapporti 
costruttivi con l’intero gruppo classe; sa contribuire positivamente nelle dinamiche di 
gruppo. 

7 

Ha acquisito ed utilizza in forma corretta le situazioni motorie proposte ma solo su 
suggerimento del docente. Esprime uno sviluppo delle capacità motorie abbastanza 
adeguato. Padroneggia in modo abbastanza completo le tecniche sportive ma non sempre 
riesce ad applicarle correttamente. Partecipa in modo costante alle attività: contribuisce, 
anche se con qualche richiamo da parte docente, alla riuscita delle esercitazioni, rispetta 
quasi sempre le regole condivise. Ha instaurato rapporti costruttivi con l’intero gruppo 
classe; sa contribuire nelle dinamiche di gruppo anche se non sempre con esito positivo. 

6 

Ha acquisito sostanzialmente i contenuti motori proposti ma non li ha assimilati come 
bagaglio psico - motorio. Esprime un sufficiente sviluppo delle capacità motorie. 
Padroneggia sufficientemente le tecniche proposte. Partecipa in modo abbastanza costante 
alle attività: contribuisce, anche se con qualche richiamo da parte docente, alla riuscita delle 
esercitazioni, rispetta saltuariamente le regole condivise. Ha instaurato rapporti positivi con 
quasi l’intero gruppo classe: non sempre riesce a contribuire positivamente nelle dinamiche 
di gruppo. 
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5 

Ha acquisito parzialmente le situazioni motorie e le applica in modo ripetitivo ed 
impersonale. Esprime un’insufficiente sviluppo delle capacità motorie. Padroneggia in 
modo approssimativo le tecniche proposte. Partecipa in modo superficiale alle attività: non 
apporta alcun contributo durante le esercitazioni, rispetta le regole condivise solo se 
costantemente controllato. Ha instaurato rapporti positivi con quasi l’intero gruppo classe: 
non riesce a contribuire in alcun modo alle dinamiche di gruppo 

4 

Ha acquisito in modo  errato le varie situazioni motorie proposte. Esprime uno scarso 
sviluppo delle capacità motorie. Padroneggia in modo approssimativo le tecniche proposte 
e solo la guida stretta del docente. Partecipa in modo nullo alel attività: non apporta alcun 
contributo durante le esercitazioni, non rispetta le regole condivise. Ha instaurato rapporti 
negativi con l’intero gruppo classe: non contribuisce assolutamente nelle dinamiche di 
gruppo. 

 

Scuola Secondaria di 1° grado 

Le competenze disciplinari al termine della Scuola Secondaria di 1° grado 

 

Area Linguistica Artistico - Espressiva Storico - Geografica 

Espone correttamente gli argomenti di studio 

Ѐ in grado di produrre testi di vario tipo 

Conosce le funzioni e le strutture della lingua italiana 

Conosce e sa organizzare i contenuti 

Riconosce le caratteristiche dei principali tipi testuali 

Scrive testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, coerenti ed 
equilibrati nelle loro varie parti 

Conosce gli eventi storici 

Ѐ in grado di stabilire relazioni tra fatti storici 

Ѐ in grado di comprendere i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica 

Conosce l'ambiente fisico e umano, anche attraverso l'osservazione 

Ѐ in grado di comprendere le relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche 
ed economiche 

Ѐ in grado di comprendere le lingue straniere studiate orali e scritte 

Ѐ in grado di produrre nelle lingue straniere studiate orali e scritte 
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Conosce ed è in grado di usare le strutture e le funzioni linguistiche delle lingue 
straniere studiate 

Conosce la cultura e la civiltà del paese relativo alle lingue studiate 

Ѐ in grado di vedere-osservare, comprendere e usare i linguaggi visivi specifici 

Conosce e sa usare le tecniche espressive 

Ѐ in grado di produrre e di rielaborare i messaggi visivi 

Sa leggere i documenti del patrimonio culturale ed artistico 

Sa coordinare gli schemi motori di base 

Conosce gli obiettivi e le caratteristiche proprie delle attività motorie 

Conosce le regole della pratica ludica e sportiva 

Ѐ in grado di comprendere e di usare i linguaggi e gli strumenti specifici di ciascuna 
disciplina 

 

 

Area Matematico Scientifico Tecnologica 

Conosce gli elementi specifici della matematica 

Ѐ in grado di osservare i fatti, di individuare e di applicare relazioni, proprietà, 
procedimenti 

Ѐ in grado di identificare e di comprendere i problemi, di formulare ipotesi e soluzioni e 
di verificarle 

Conosce gli elementi propri delle scienze chimiche, fisiche e naturali 

Ѐ in grado di osservare i fatti e i fenomeni anche con l'uso degli strumenti 

Ѐ in grado di formulare ipotesi e di verificarle anche mediante esperimenti 

Ѐ in grado di osservare e di analizzare la realtà tecnologica considerata in relazione con 
l'uomo e l'ambiente 

Ѐ in grado di progettare, realizzare, verificare esperienze operative 

Conosce tecniche e tecnologie 

Ѐ in grado di comprendere e di usare i linguaggi e gli strumenti specifici di ciascuna 
disciplina 
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Valutazione esami 

 
Esami di Stato conclusivi del 1° ciclo di istruzione 

 
In riferimento, al D.vo n.62/2017 e al D.M. 741/2017 i criteri di valutazione delle prove 
scritte d'esame sono i seguenti: 
 
A. Prova scritta di Italiano 

 Coerenza e organicità del pensiero 

 Capacità di espressione personale 

 Corretto e appropriato uso della lingua 
B. Prova scritta di Inglese e di Spagnolo 

 Comprensione della domanda (per il questionario) o della richiesta (per la lettera) 
del testo (per il riassunto) e pertinenza della risposta 

 Completezza dell'informazione 

 Correttezza formale (ortografica, lessicale, grammaticale, morfo- sintattica) 

 Rielaborazione linguistica (per il questionario, la lettera e il riassunto) 

 Rispetto delle convenzioni grafiche (per la lettera) 
C. Prova scritta di Matematica 

 Verifica conoscenze logico- matematiche 

 Padronanza calcolo 

 Soluzione di problemi 
 
Criteri di valutazione per il colloquio pluridisciplinare 
In riferimento, in particolare, al D.vo 13/04/2017 n. 62 il colloquio verterà sulle discipline 
di insegnamento dell'ultimo anno e sarà finalizzato a valutare le conoscenze e le 
competenze acquisite, il livello di padronanza delle competenze trasversali (capacità di 
esposizione e argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflesso e critico, di 
valutazione personale). Il colloquio valuterà, anche, il livello di maturazione globale 
raggiunto, di collegamento organico tra le varie discipline e i livelli di padronanza delle 
competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e costituzione. 
 
Criteri di valutazione delle prove orali di L1 e L2 
Il colloquio, nelle lingue inglese e spagnola, terrà conto di due aspetti:  
1. valutazione comunicativa 
2. valutazione linguistica. 
Per quanto riguarda la valutazione comunicativa i criteri sono: 

 Aderenza al tema trattato 

 Capacità di informare e descrivere 

 Capacità di relazionarsi correttamente all'interlocutore. 
Per quanto concerne la valutazione linguistica i criteri sono: 

 Uso di una pronuncia comprensibile 

 Uso di un lessico semplice ma appropriato 

 Uso delle appropriate funzioni linguistiche e strutture grammaticali. 
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Esami di stato conclusivi del primo ciclo d'istruzione 
D.S.A./ D.V.A. 

 

In seguito alla normativa vigente (legge n. 170/2010, nota n. 3587 del 03/06/2014 e D. Vo. 

62/2017) per gli alunni con D.S.A. per ciascuna disciplina, si adotteranno (soprattutto per gli 

elaborati scritti) criteri valutativi attenti più al contenuto che alla forma. Inoltre, gli studenti 

potranno utilizzare tutti gli strumenti compensativi e dispensativi indicati nel piano didattico 

personalizzato. 

 

D.V.A. 
 

In conformità alla legge del 05/02/1992 n. 104, gli/le alunni/e con disabilità certificata possono 

avvalersi di attrezzature tecniche e sussidi didattici nonché di ogni altra forma di ausilio 

professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per 

l'attuazione del piano educativo individualizzato. Gli studenti saranno valutati, sia durante l'anno 

scolastico che per l'esame di stato conclusivo, secondo criteri inerenti l'acquisizione delle 

competenze delineate nel piano educativo personalizzato. 

 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Si allegano ai criteri generali delle prove scritte degli esami di Stato conclusivi del I ciclo 

d'istruzione i criteri più specifici di valutazione con relativa griglia con i voti (anche per gli alunni 

con DSA). 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Rispondenza alla traccia scelta 

1. Elaborato rispondente alla traccia 1 pt. 

2. Elaborato non rispondente alla traccia 0 pt. 

 

Contenuto e coerenza espositiva 
1. Contenuto originale e personale; esposizione 

coerente e organica 
3 pt. 

2. Contenuto personale; esposizione, nel 

complesso, coerente 

2 pt. 

3. Contenuto ed esposizione sufficienti 1 pt. 

Padronanza della lingua 
1. Forma scorrevole, chiara, organica e ben 

articolata; lessico appropriato 
3 pt. 

2. Forma non sempre scorrevole ma organica; 

lessico abbastanza appropriato 
2 pt. 

3. Forma poco scorrevole; lessico semplice 1 pt. 

 
Ortografia 

1. Corretta/ corretta con qualche errore di 
distrazione 

3 pt. 

2. Non sempre corretta, con errori non 
gravi 

2 pt. 
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3. Poco corretta con vari errori 1 pt. 

 
Si allegano ai criteri generali delle prove scritte degli esami di Stato conclusivi del I ciclo 

d'istruzione i criteri più specifici di valutazione con relativa griglia con i voti (anche per gli alunni 

con DSA). 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

 

DESCRITTORI PUNTI 

Svolgimento completo o parziale dei quesiti 2 

Conoscenza e applicazione delle proprietà e 

tecniche di calcolo 

2 

Capacità di analizzare e risolvere problemi 2 

Ordine formale 2 

Correttezza della rappresentazione grafica 2 

 

Studenti B.E.S./ D.S.A./ D.V.A. 

 

DESCRITTORI PUNTI 

Svolgimento completo o parziale dei quesiti 3 

Conoscenza e applicazione delle proprietà e 

tecniche di calcolo 

3 

Capacità di analizzare e risolvere problemi 2 

Correttezza della rappresentazione grafica 2 

 

Si allegano ai criteri generali delle prove scritte degli esami di Stato conclusivi del I ciclo 

d'istruzione i criteri più specifici di valutazione con relativa griglia con i voti (anche per gli alunni 

con DSA). 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

DI LINGUA INGLESE E DI LINGUA SPAGNOLA 

 

QUESTIONARIO: 

DESCRITTORI PUNTI 

Comprensione della domanda e pertinenza della 

risposta 

4 

Correttezza formale: ortografica, lessicale, 

grammaticale, morfo- sintattica 

4 

Rielaborazione linguistica 2 

 

LETTURA: 
DESCRITTORI PUNTI 

Comprensione della richiesta e pertinenza 
della risposta 

2 

Correttezza formale: ortografica, lessicale, 

grammaticale, morfo- sintattica 
3 

Rielaborazione linguistica 3 

Rispetto delle convenzioni grafiche 2 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI LINGUA INGLESE E 
DI LINGUA SPAGNOLA E RELATIVA GRIGLIA PER GLI ALUNNI DSA/BES/DVA 

 
In seguito alla normativa vigente (Legge n. 170/2010 e, in particolare, nota n. 3587 del 
03/06/2014  e  al D. vo 62/2017) per gli alunni DSA/BES, per ciascuna disciplina, si 
adotteranno criteri valutativi attenti soprattutto al contenuto piuttosto che alla forma e 
potranno essere utilizzati tutti gli strumenti compensativi e dispensativi indicati nel piano 
didattico personalizzato. Per quanto concerne lo svolgimento della lettera, si valuterà 
essenzialmente la comprensione della domanda e la relativa pertinenza della risposta che 
dovrà avere una semplice e lineare rielaborazione linguistica; un'ulteriore elaborazione e 
l'osservazione della correttezza formale del testo implementeranno il punteggio della 
valutazione; per quanto riguarda il questionario, saranno considerate la comprensione  
della domanda (a scelta del candidato in numero minimo di sei) e la pertinenza della 
risposta e, qualora si risponderà a un numero maggiore di domande rispetto al minimo 
previsto, il punteggio della valutazione verrà aumentato. 

 
 

ALUNNI CHE NECESSITANO DI STRUMENTI COMPENSATIVI DURANTE I TEST 
INVALSI/ ESAME DI STATO 

Classe__ sez. __ 

 
ALUNNI CON D.S.A./ D.V.A. 

 

 

Alunno/a 

 

Tutor in aula 

separata 

(solo per le 

prove di lingua) 

 

Formulario 

 

Tempi 

aggiuntivi 

(max 30m) 

 

Copia 

ingrandita 

(D.V.A.) 

     

     

     

 
 
 

Allegato n. 2 
 

REGOLAMENTO PER GLI ALUNNI 
 
 

 L’iscrizione costituisce piena accettazione dell’impostazione educativa 
dell’istituto  delle norme che regolano la vita scolastica. 
 

  Il rispetto verso tutti coloro che lavorano nell’istituto, personale docente e 
non docente, ma anche verso i compagni, è posto a fondamento della vita scolastica. 
Non sarà tollerato alcun comportamento irrispettoso nei confronti degli insegnanti. 
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Il direttore, il coordinatore e gli insegnanti, a scuola, sono il punto di riferimento 
per risolvere eventuali problemi. 
 
 

 L’alunno deve essere sempre munito del diario personale e lo aggiorna 
diligentemente scrivendo compiti e impegni di studio. 
 

 Il libretto delle assenze e dei permessi è documento scolastico di primaria 
importanza per registrare le giustificazioni e le comunicazioni tra scuola e famiglia. 
 
 

 L’alunno deve essere sempre puntuale all’inizio delle lezioni: il ritardo è 
giustificato per iscritto dai genitori. La distinzione nel comportamento e nel 
linguaggio devono essere oggetto di viva attenzione e di cura da parte dell’alunno. 
 

 La frequenza continuativa alle lezioni è condizione indispensabile per il 
successo scolastico. Si devono limitare le assenze solo a casi di vera necessità. Le 
assenze continuative superiori a cinque giorni saranno corredate anche da 
certificato medico. 
 
 

 Gli alunni della scuola elementare devono essere puntualmente ritirati da  un 
familiare al termine delle lezioni; qualora venissero ritirati da altre persone i 
genitori devono darne comunicazione scritta all’insegnante. 
 

 Le attività pomeridiane sono considerate attività scolastiche a tutti gli effetti e 
come tali richiedono la giustificazione scritta dei genitori nel caso di assenze e 
ritardi. Cambiamenti rispetto alle scelte iniziali devono essere comunicati per 
iscritto. Non è consentito uscire dalle aule durante le lezioni, nei cambi delle ore e 
per le ricreazioni senza l’autorizzazione dell’insegnante. 
 
 

 Gli alunni hanno cura del materiale scolastico e degli ambienti della scuola. 
Sono inoltre tenuti a risarcire eventuali danni e guasti arrecati. La scuola assicura 
attenta vigilanza, ma non risponde di eventuali ammanchi o smarrimenti. 
 

 Gli alunni che per motivi di salute non possono accedere al cortile durante le 
ricreazioni devono presentare all’insegnate opportuna comunicazione scritta dai 
genitori. 

 

 Per le ore di educazione fisica occorre avere scarpe da ginnastica, non 
utilizzate in altre situazioni, ed è obbligatoria la tuta sportiva. Gli esoneri dalle 
lezioni, temporanei o annuali, devono essere documentati con certificazione 
medica. 
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 Negli ambienti scolastici, l’abbigliamento deve essere ordinato e decoroso. 
Gli alunni della scuola primaria indossano il grembiule. Gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado indossano la divisa della scuola. 

 

 È severamente vietato agli alunni di portare a scuola consistenti somme di 
denaro e oggetti di valore, nonché giornali, libri o altro materiale non scolastico. 
Allo stesso modo, è vietato tenere in funzione nell’area scolastica qualsiasi 
strumento elettronico: telefonini, walkman, registratori, lettori cd, ipod, gameboy, 
etc., pena il ritiro dell’apparecchio per sollecita riconsegna dello stesso alla famiglia. 
E’ inoltre vietato masticare chewing gum in classe. 
 

 La scheda scolastica informa periodicamente la famiglia sul profitto e il 
comportamento. Deve essere riconsegnata nel tempo stabilito, firmata da uno dei 
due genitori. 

 

 Nella mensa scolastica, gli alunni conversano educatamente e lasciano 
ordinato il proprio posto al termine. D’abitudine consumano tutti il cibo che 
richiedono. 
 

 Durante le ricreazioni l’alunno gioca con tutti rispettando i compagni e le 
regole del gioco. Al termine ognuno si dispone in fila per fare rientro in aula. Non è 
consentito, in cortile , usare palloni di cuoio. 

 

 Gli alunni sono tenuti all’osservanza del presente regolamento; gli insegnati 
hanno il dovere di farlo conoscere e rispettare; i genitori aiutano i figli nel rispetto 
delle regole scolastiche. 
 

 Non è consentito ai genitori accompagnare nelle aule gli alunni. Il personale 
della scuola è a disposizione per eventuali necessità. 

 

 L’assistenza e la responsabilità nei riguardi degli alunni termina con la fine 
dell’orario scolastico. I genitori sono pregati di prelevare i propri figli con 
puntualità. 
 

 Al mattino, il cortile deve essere lasciato libero dalle automobili entro le 
08:30. 
 

 
Allegato n. 3 

 
REGOLAMENTO PER I DOCENTI 

 
 
 

 Il docente che chiede e/o accetta di far parte dell'Istituto La Salle intende 
collaborare alla specifica missione educativa. L'assunzione presuppone l' adesione 
al Progetto Educativo dell'Istituto che il Docente è tenuto a conoscere e ad attuare.  
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 Ogni insegnante è tenuto a trovarsi nell'Istituto almeno dieci 
minuti prima dell'inizio delle lezioni per l' accoglienza degli alunni.  
  

 Cura l'ordine in classe, il silenzio e l'attenzione durante le lezioni, il contegno 
corretto degli alunni. Educa i discenti al rispetto per l'arredo scolastico e per 
l'ordine in aula. A ogni alunno assicura attenzione e disponibilità all'ascolto.  
  

 Vigila sugli alunni della classe di cui è responsabile. Evita di allontanare gli 
alunni dalla classe come provvedimento disciplinare. Non consente loro di recarsi 
ai servizi senza una reale necessità.  
  

 Accompagna gli alunni per l'intervallo e per l'uscita senza anticipare né 
ritardare l'orario indicato, curando il silenzio e il movimento in fila.  
  

 Durante l'intervallo delle lezioni, i docenti sono tenuti, secondo il calendario 
concordato, all'assistenza degli alunni onde prevenire il verificarsi di eventi 
dannosi. I turni di assistenza e di vigilanza sono concordati annualmente dal 
Collegio Docenti.  
  

 Nei registri di classe cartacei ed elettronici pone la firma dopo ogni lezione, 
annota gli argomenti e gli eventuali provvedimenti disciplinari. Segnala subito alla 
famiglia e al Coordinatore eventuali mancanze di rilievo. Nell'area personale del 
registro elettronico riporta le assenze e le valutazioni delle prove 
scritte, grafiche, orali o  pratiche in modo che risulti chiaramente il giorno in cui 
l'alunno è stato assente dalla lezione o è stato interrogato.  
 

 All'inizio dell'anno scolastico, il docente prepara e consegna alla Direzione 
il Piano di lavoro (programma didattico) preventivo, nel quale è contenuta l'ipotesi 
didattica che intende attuare.  

  

 Al termine dell'anno scolastico, presenta alla Direzione una Relazione 
finale in cui, in consuntivo, viene illustrata la situazione della classe circa il 
comportamento scolastico, il  modo in cui è stata attuata l'ipotesi didattica iniziale, 
il programma svolto, i risultati ottenuti e le proposte per eventuali miglioramenti.  
  

 Le esercitazioni scritte, coerenti con lo svolgimento del programma, devono 
essere diligentemente corrette e riconsegnate all'alunno con sollecitudine perché 
possa rendersi conto degli errori.  
  

 Il docente esige la puntuale consegna dei compiti a casa e verifica la 
preparazione delle lezioni assegnate. Assicura a ogni alunno un congruo numero di 
valutazioni che comunica alla famiglia.  
   

 Data la particolare importanza che l'Istituto annette alla collaborazione 
scuola/famiglia, il docente procura di favorire in ogni modo il dialogo, sia 
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individuale che collegiale, con i genitori. Nei giorni e nelle ore stabilite, si tiene a 
disposizione per i colloqui previsti dal calendario scolastico.  
  

 Assicura la partecipazione  ai Collegi Docenti, ai Consigli di classe, alle 
Assemblee con i genitori organizzati nell'Istituto secondo il calendario 
programmato.  
  

 Poiché l'opera educativa non si completa con le sole attività strettamente 
didattiche, tutti gli insegnanti faranno il possibile per partecipare 
alle manifestazioni  organizzate dalla scuola.  
  

 Tutti gli insegnanti sono tenuti al segreto professionale nei riguardi delle 
persone estranee al Consiglio di classe e non dissociano la loro persona dalle 
decisioni collegiali.  
  

 Il docente tutor (Coordinatore di classe), nominato annualmente dal 
Coordinatore, segue con particolare attenzione il processo educativo e culturale 
degli alunni di una classe, divenendo il punto di riferimento per colleghi, alunni e 
genitori.  
  

 In ottemperanza alla normativa scolastica, è fatto esplicito divieto di 
impartire lezioni private  ai propri alunni. 
  

 Per il ruolo che riveste e per gli ideali educativi della scuola, il docente si 
premurerà di avere sempre un abbigliamento ordinato e decoroso e lo pretenderà 
dagli alunni.  
  

 Analogamente alle norme riguardanti gli alunni, anche ai docenti è vietato 
l'uso del cellulare durante le ore di lezione.   

 
 

Allegato n. 4 
 

REGOLAMENTO PALESTRA 
 

La palestra scolastica è il luogo dove si realizza il riequilibrio tra l’attività motoria e 
l’attività cognitiva, si esercita il fair play, si sviluppa e si costruisce l’etica sportiva. 
Si conviene che la necessità di rispettare il regolamento di seguito indicato sia 
fondamentale per l’uso corretto e razionale della stessa e come mezzo di 
prevenzione di spiacevoli infortuni. 
Il rispetto delle norme è garanzia di benessere psico-fisico di tutti e di ciascuno. 

 

 ACCESSO ALLA PALESTRA 
La Classe dovrà spostarsi in Palestra accompagnata dall’Insegnante; 
Nel tragitto dall’Aula alla Palestra camminare in fila per due senza alzare la voce; 
L’ingresso in Palestra è consentito solo se c’è l’Insegnante. 
 



81 

 

 SICUREZZA A PERSONE E COSE 
Evitare litigi ed urla con i compagni; 
Relazionarsi con tutti, insegnanti, compagni e collaboratori, con rispetto e amicizia 
anche nei momenti di gioco, investiti dal ruolo di avversari; 
Togliere orecchini, ciondoli, collane, orologi e braccialetti per la sicurezza propria e 
altrui; 
Non lasciare occhiali, oggetti di valore o soldi incustoditi. 
Si ricorda che gli insegnanti e il personale di sorveglianza e pulizia non sono 
responsabili della custodia di tali oggetti e non rispondono di eventuali danni, furti 
e smarrimenti. 
 

 CURA DEGLI AMBIENTI E DELLE ATTREZZATURE 
Non gettare carte ed oggetti vari per terra; 
Alla fine della lezione mettere a posto le attrezzature utilizzate. 
 

 CORRETTO COMPORTAMENTO NELLO SVOLGIMENTO DELLA 
DISCIPLINA 
Nell’ora di Scienze motorie è necessario che lo studente indossi la tuta e le scarpe 
da ginnastica pulite e idonee allo svolgimento della lezione, sia che partecipino 
attivamente alla lezione, sia che vi assistano in qualità di giustificati e/o esonerati;  
E’ opportuno avere sempre i capelli legati o raccolti; 
Ascoltare le indicazioni dell’Insegnante prima di agire; 
Prendere gli attrezzi solo dopo aver chiesto e ottenuto il permesso dell’Insegnante. 

 
 

Allegato n. 5 
 

REGOLAMENTO AULA INFORMATICA 
 

Norme generali di comportamento 

 In laboratorio non è consentito consumare pasti di alcun tipo. 
  

 All’uscita è cura degli alunni risistemare tastiere, mouse, sedie e spegnere i 
computer. 
 
 

 Gli alunni sono tenuti a rispettare le consegne dell’insegnante sull’utilizzo 
dei computer. 
 

 L’istituzione non si assume alcuna responsabilità per la perdita o 
cancellazione di dati personali; si raccomanda, pertanto, di salvare i propri dati su 
un supporto rimovibile, ad esempio una pen-drive. 
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 L’utente e’ personalmente responsabile dei file e dei processi della propria 
sessione di lavoro. 
 

 L’istituzione scolastica ha il diritto di verificare l’attività degli utenti 
compresa la navigazione internet e, qualora si riscontri una violazione, ad agire di 
conseguenza. 
 
 

 È vietato modificare in alcun modo l’hardware e il software di sistema. 
 

 Non è consentita l’installazione di nuovi programmi software o altro 
hardware che è di esclusiva competenza dell’amministratore dei sistemi. 
 
 

 L’utente è tenuto a rispettare le regole imposte dall’uso della rete e di 
internet. 
 

 Gli utenti sono tenuti a garantire il corretto utilizzo delle apparecchiature ed 
a usarle in modo da evitare qualsiasi danneggiamento hardware e software. Gli 
alunni potranno essere ritenuti responsabili di eventuali danneggiamenti delle 
attrezzature. 
 
 

 È severamente vietato staccare cavi elettrici da ciabatte e prese così come i 
cavi di connessione alle periferiche. 

Uso di internet 

 La ricerca su Internet è destinata alle finalità didattiche, scientifiche e di 
ricerca. 
 

 Gli alunni possono navigare su internet solo sotto la diretta sorveglianza del 
docente e sono tenuti a seguire le indicazioni che vengono loro fornite. Qualsiasi 
utilizzo di internet non autorizzato o inottemperante alle istruzioni date dal docente 
sarà severamente sanzionato. Al termine della sessione sarà cura disconnettere il 
computer da internet. 
 

 È compito dei docenti accompagnatori controllare i materiali scaricati dagli 
alunni durante la navigazione. 

Utilizzo delle stampanti 

 La stampa di documenti da parte degli alunni deve avvenire dietro esplicita 
autorizzazione del docente. 
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 Il permesso per la stampa di un numero elevato di pagine, o di lavori che 
prevedono un consumo particolarmente oneroso di inchiostro e carta, va richiesto 
al Direttore dell’Istituto, Fratel Mario Chiarapini. 

 
 
 
 

Allegato n. 6 
 

REGOLAMENTO MENSA 
 
 
 
La ditta Happy catering, in servizio presso la mensa dell’istituto, ha ottenuto tutti i 
permessi richiesti dalla ASL per garantire alimenti igienicamente ben conservati e idonei 
alla crescita dei ragazzi perché confacenti alle loro esigenze nutrizionali.  
 
Durante il pasto è opportuno che gli alunni:  
 

 stiano a tavola composti e rispettino i compagni e tutto il personale; 

 mantengano un tono di voce moderato;  

 evitino di alzarsi;  

 non giochino; 

 chiedano gli alimenti o l’acqua usando i termini “per favore”, “grazie”; 

 evitino di infastidire o offendere i compagni e tutto il personale in servizio;  

 mangino con la bocca chiusa e lentamente; 

 non tocchino il cibo degli altri;  

 non sprechino il cibo poiché è  segno di inciviltà; 

 alzino la mano e attendano che un responsabile si avvicini per chiedere evitando di 
urlare in modo incivile i propri bisogni.  

 
Dopo il pasto si uscirà dalla sala mensa in modo ordinato, senza correre né spingere, 
accompagnati dal personale docente per recarsi negli spazi stabiliti per  trascorrere il 
tempo che rimane prima di riprendere le lezioni. 
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Allegato n. 7 

 

P.D.M. 

 

 (PIANO DI MIGLIORAMENTO - TRIENNIO 2019/2022) 

 

 
 Allegato n. 2 

 

 

TABELLA 1 – RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO E PRIORITÁ STRATEGICHE ¹ 
AREA DI 

PROCESSO 
OBIETTIVI DI PROCESSO RISULTATI ATTESI MODALITÁ DI 

RILEVAZIONE 

INDICATORE DI 

PRIORITÁ 

1. Curricolo 

progettazione e 

valutazione 

1. Aggiornamento del curricolo 

verticale dai 6 ai 14 anni alla 

luce delle nuove competenze 

chiave di cittadinanza europea 

 

 

2. Redazione del documento 

“Carta dei servizi” 

 

3. Individuazione di nuovi ed 

omogenei criteri di valutazione 

attraverso la definizione di 

precisi indicatori da usare sia 

nella Scuola Primaria e sia 

nella Scuola Secondaria 

1. Rispondenza del 

curricolo alla 

progettazione annuale 

ed a quella giornaliera 

 

 

2. Descrizione delle 

finalità dell’Istituto 

 

3. Ottenere la maggiore 

oggettività possibile 

nell’attribuzione dei 

voti secondo i criteri 

della scienza 

docimologica 

1. Controllo sistematico 

settimanale del registro 

elettronico entro le ore 

14:30 del giorno stesso da 

parte dell’incaricato dal 

N.IV. 

2. Redazione ad opera 

dell’incaricato dal N.I.V. 

 

3. Elaborazione e 

controllo ad opera di una 

persona nominata dal 

N.I.V. 

1. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

 

 

 

 

2. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

 

3. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 

 

2. Ambiente di 

apprendimento 

1. Potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: avvio nelle classi 

del secondo ciclo della Scuola 

Primaria della sperimentazione 

CLIL (Content and Language 

Integrated Learning) 

 

2. Potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: avvio nelle classi 

del secondo ciclo della Scuola 

Primaria della sperimentazione 

della Terza Lingua (Spagnolo) 

 

3. Partecipazione delle 

“Olimpiadi di Matematica” in 

collaborazione con l’Università 

 

4. Preparazione per le prove 

INVALSI ed analisi dei 

risultati 

1. Insegnamento di una 

disciplina curricolare in 

lingua inglese e 

ampliamento delle ore 

curricolari di studio di 

Lingua Inglese da 3h a 

4h a settimana a costo 

zero per l’Istituto 

2. Insegnamento della 

Terza Lingua, la lingua 

Spagnola (1h 

settimanale nelle IV e V 

classi) 

 

 

3. Valorizzare le 

eccellenze 

 

 

4. Controllare la qualità 

della didattica 

dell’Istituto 

1. Parere favorevole del 

Collegio dei Docenti e 

nomina di un’eventuale 

Commissione L2 

 

 

 

 

2. Parere favorevole del 

Collegio dei Docenti e 

nomina di un’eventuale 

Commissione L3 

 

 

 

3. Incaricato dal N.I.V. 

 

 

 

4. Incaricato dal N.I.V. 

1. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

 

 

 

 

 

 

2. Obiettivo a 

lungo termine 

a.s.2021/22 

 

 

 

 

3. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 

 

4. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 
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3. Inclusione e 

differenziazione 

1. Corso di formazione e 

aggiornamento per docenti e 

genitori sui bambini BES 

 

 

 

2. Istituzione del progetto 

“Scuola Amica” prevedendo 

l’apertura della scuola al 

Sabato per progetti con 

bambini DSA 

 

1. Maggior dialogo tra 

scuola e famiglie su 

tematiche sempre più 

ricorrenti  

 

 

2. Apertura della scuola 

a bambini con disturbi 

specifici dello sviluppo 

con la possibilità di 

sfruttare l’alternanza 

scuola-lavoro 

1. Attivazione della 

Comissione inclusione 

all’interno del N.I.V. 

Informare le famiglie 

attraverso il G.L.I. 

d’Istituto 

2. Attivazione della 

Comissione inclusione 

all’interno del N.I.V. 

Informare le famiglie 

attraverso il G.L.I. 

d’Istituto 

1. Obiettivo a 

lungo termine 

a.s.2021/22 

 

 

 

2. Obiettivo a 

lungo termine 

a.s.2021/22 

4. Continuità e 

orientamento 

1. Monitorare il passaggio dalla 

scuola primaria a quella 

secondaria di primo grado 

attraverso incontri con i docenti 

della scuola di ordine superiore 

con i bambini delle classi 

quinte 

 

2. Lezioni a “classi aperte” 

trimestrali e pentamestrali tra 

classi della scuola primaria e 

della scuola secondaria  

1. Maggiore continuità 

tra i due diversi ordini 

di scuola (primaria e 

secondaria di primo 

grado) 

 

 

 

2. Sviluppo di 

argomenti comuni 

inerenti a discipline 

appartenenti ai dievrsi 

gradi di istruzione 

1. Attivazione della 

Comissione continuità 

all’interno del N.I.V. 

 

 

 

 

 

2. Attivazione della 

Comissione continuità 

all’interno del N.I.V. 

1. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 

 

 

 

 

 

2. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 

 

5. Orientamento 

strategico 

1. Nomina di delegati 

(verbalizzata e messa agli atti) 

che monitorino costantemente 

le procedure didattiche e che 

controllino la corretta 

attuazione di tutte le norme, 

anche di natura contrattuale 

 

2. Modulistica comune tra i due 

diversi ordini di scuola presenti 

nel nostro istituto 

1. Rispetto delle “buone 

pratiche” in rispondenza 

alle procedure 

“AGIQUALITAS” del 

contratto AGIDAE 

 

 

 

2. Creazione di una 

unità progettuale 

trasversale alle diverse 

classi 

1. Controllo del Capo 

d’Istituto con i 

coordinatori didattici e del 

membro nominato dal 

N.I.V. 

 

 

 

2. Segreteria didattica 

1. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

 

 

 

 

 

 

2. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 

 

6. Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

1. Individuazione di nuovi 

criteri di assunzione dei docenti 

univoci per i due ordini 

scolastici (a.titoli abilitanti 

b.valori morali e spirituali) 

 

2. Corso di formazione 

pedagogica lasalliana annuale 

per docenti 

1. Efficienza e qualità 

del corpo docente per 

costituire una Scuola di 

Eccellenza 

 

 

2. Appartenenza dei 

docenti laici alla 

Missione Condivisa 

1. Controllo del Capo 

d’Istituto con i 

coordinatori didattici e un 

membro nominato dal 

N.I.V. al termine 

dell’anno di prova  

 

2. Frequenza obbligatoria 

(preferibilmente nel mese 

di Giugno) con firma 

1. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

 

 

 

 

2. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

7. Integrazione 

con il territorio e 

rapporti con le 

famiglie 

1. Maggiore partecipazione da 

parte del corpo docente agli 

eventi maggiormente 

significativi per il nostro 

Istituto 

 

2. Riorganizzazione della 

“formula” Open Day 

prevedendo due giorni 

consecutivi di attività di cui un 

primo giorno “a classi aperte” 

(il venerdì) oltre al sabato 

 

1. Partecipazione al 

Coro di Natale, alla 

Domenica Insieme e 

alla Festa di Fine Anno 

 

 

2. Maggiore visibilità 

della scuola verso il 

territorio  

 

 

 

1. Riordino del calendario 

annuale con il Collegio 

Docenti 

 

 

 

2. Coordinatori dei Corsi 

 

 

1. Obiettivo a breve 

termine a.s.2019/20 

 

 

 

 

2. Obiettivo a 

medio termine 

a.s.2020/21 

 

 

TABELLA 2 – CALCOLO DELLA NECESSITÁ DELL’INTERVENTO SULLA BASE DELLA 

FATTIBILITÁ E DELL’IMPATTO ² 
AREA DI 

PROCESSO 
OBIETTIVI DI PROCESSO FATTIBILITÁ  

(da 1 a 5) 

IMPATTO 

(da 1 a 5) 

PRODOTTO* 

1. Curricolo 

progettazione e 

1. Aggiornamento del curricolo 

verticale dai 6 ai 14 anni alla 

 

5 

 

4 

 

20 
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valutazione luce delle nuove competenze 

chiave di cittadinanza europea 

 

 

2. Redazione del documento 

“Carta dei servizi” 

 

3. Individuazione di nuovi ed 

omogenei criteri di valutazione 

attraverso la definizione di 

precisi indicatori da usare sia 

nella Scuola Primaria e sia 

nella Scuola Secondaria 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

12 

2. Ambiente di 

apprendimento 

1. Potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: avvio nelle classi 

del secondo ciclo della Scuola 

Primaria della sperimentazione 

CLIL (Content and Language 

Integrated Learning) 

 

2. Potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: avvio nelle classi 

del secondo ciclo della Scuola 

Primaria della sperimentazione 

della Terza Lingua (Spagnolo) 

 

3. Partecipazione delle 

“Olimpiadi di Matematica” in 

collaborazione con l’Università 

 

4. Preparazione per le prove 

INVALSI ed analisi dei 

risultati 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

5 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

2 

 

 

 

16 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

10 

3. Inclusione e 

differenziazione 

1. Corso di formazione e 

aggiornamento per docenti e 

genitori sui bambini BES 

 

 

 

2. Istituzione del progetto 

“Scuola Amica” prevedendo 

l’apertura della scuola al 

Sabato per progetti con 

bambini DSA 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

2 

 

3 

 

 

 

 

 

 

5 

 

12 

 

 

 

 

 

 

10 

4. Continuità e 

orientamento 

1. Monitorare il passaggio dalla 

scuola primaria a quella 

secondaria di primo grado 

attraverso incontri con i docenti 

della scuola di ordine superiore 

con i bambini delle classi 

quinte 

 

2. Lezioni a “classi aperte” 

trimestrali e pentamestrali tra 

classi della scuola primaria e 

della scuola secondaria  

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

15 

 

 

 

 

 

9 

5. Orientamento 

strategico 

1. Nomina di delegati 

(verbalizzata e messa agli atti) 

che monitorino costantemente 

le procedure didattiche e che 

controllino la corretta 

attuazione di tutte le norme, 

anche di natura contrattuale 

 

2. Modulistica comune tra i due 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 
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diversi ordini di scuola presenti 

nel nostro istituto 

5 4 20 

6. Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

1. Individuazione di nuovi 

criteri di assunzione dei docenti 

univoci per i due ordini 

scolastici (a.titoli abilitanti 

b.valori morali e spirituali) 

 

2. Corso di formazione 

pedagogica lasalliana annuale 

per docenti 

 

 

5 

 

 

 

 

5 

 

 

5 

 

 

 

 

3 

 

 

 

25 

 

 

 

 

15 

7. Integrazione 

con il territorio e 

rapporti con le 

famiglie 

1. Maggiore partecipazione da 

parte del corpo docente agli 

eventi maggiormente 

significativi per il nostro 

Istituto 

 

2. Riorganizzazione della 

“formula” Open Day 

prevedendo due giorni 

consecutivi di attività di cui un 

primo giorno “a classi aperte” 

(il venerdì) oltre al sabato 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

4 

 

 

5 

 

 

 

 

 

5 

 

 

15 

 

 

 

 

 

20 

* valore che identifica la rilevanza dell’intervento 
 

TABELLA 3 – RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO ³ 
AREA DI 

PROCESSO 
OBIETTIVI DI PROCESSO RILEVANZA  

(da 0 a 25) 

MODALITÁ DI 

RILEVAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 

1. Curricolo 

progettazione e 

valutazione 

1. Aggiornamento del curricolo 

verticale dai 6 ai 14 anni alla 

luce delle nuove competenze 

chiave di cittadinanza europea 

 

 

2. Redazione del documento 

“Carta dei servizi” 

 

3. Individuazione di nuovi ed 

omogenei criteri di valutazione 

attraverso la definizione di 

precisi indicatori da usare sia 

nella Scuola Primaria e sia 

nella Scuola Secondaria 

 

20 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

12 

1. Raccolta in formato 

digitale delle progettazioni 

curricolari 

 

 

 

2. Raccolta in formato 

digitale 

 

3. Confronto per classi 

parallele ed esposizione al 

Collegio Docenti 

1. Molto probabili 

 

 

 

 

 

2. Probabili 

 

 

 

 

3. Probabili 

2. Ambiente di 

apprendimento 

1. Potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: avvio nelle classi 

del secondo ciclo della Scuola 

Primaria della sperimentazione 

CLIL (Content and Language 

Integrated Learning) 

 

2. Potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: avvio nelle classi 

del secondo ciclo della Scuola 

Primaria della sperimentazione 

della Terza Lingua (Spagnolo) 

 

3. Partecipazione delle 

“Olimpiadi di Matematica” in 

collaborazione con l’Università 

 

4. Preparazione per le prove 

INVALSI ed analisi dei 

risultati 

 

 

 

16 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

10 

1. Scheda di monitoraggio 

fornita dal responsabile 

del progetto 

 

 

 

 

 

2. Scheda di monitoraggio 

fornita dal responsabile 

del progetto 

 

 

 

 

3. Scheda di monitoraggio 

fornita dal responsabile 

del progetto 

 

4. Risultati forniti dal 

MIUR 

1. Molto probabili 

 

 

 

 

 

 

 

2. Incerti 

 

 

 

 

 

 

3. Certi 

 

 

 

4. Incerti 

3. Inclusione e 1. Corso di formazione e  1. Attestato di 1. Probabili 
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differenziazione aggiornamento per docenti e 

genitori sui bambini BES 

 

 

 

2. Istituzione del progetto 

“Scuola Amica” prevedendo 

l’apertura della scuola al 

Sabato per progetti con 

bambini DSA 

 

12 

 

 

 

 

 

 

10 

partecipazione 

 

 

 

 

2. Consuntivo economico 

e ricaduta per l’Istituto 

 

 

 

 

 

 

2. Incerti 

4. Continuità e 

orientamento 

1. Monitorare il passaggio dalla 

scuola primaria a quella 

secondaria di primo grado 

attraverso incontri con i docenti 

della scuola di ordine superiore 

con i bambini delle classi 

quinte 

 

2. Lezioni a “classi aperte” 

trimestrali e pentamestrali tra 

classi della scuola primaria e 

della scuola secondaria  

 

 

 

15 

 

 

 

 

 

9 

1. Iscrizioni alla scuola 

secondaria di primo grado 

 

 

 

 

 

 

2. Iscrizioni alla scuola 

secondaria di primo grado 

 

1. Molto probabili 

 

 

 

 

 

 

 

2. Incerti 

5. Orientamento 

strategico 

1. Nomina di delegati 

(verbalizzata e messa agli atti) 

che monitorino costantemente 

le procedure didattiche e che 

controllino la corretta 

attuazione di tutte le norme, 

anche di natura contrattuale 

 

2. Modulistica comune tra i due 

diversi ordini di scuola presenti 

nel nostro istituto 

 

25 

 

 

 

 

 

 

 

20 

1. Richiami scritti 

 

 

 

 

 

 

 

2. Responsabile di 

Segreteria 

1. Certi 

 

 

 

 

 

 

 

2. Molto probabili 

6. Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

1. Individuazione di nuovi 

criteri di assunzione dei docenti 

univoci per i due ordini 

scolastici (a.titoli abilitanti 

b.valori morali e spirituali) 

 

2. Corso di formazione 

pedagogica lasalliana annuale 

per docenti 

 

 

25 

 

 

 

 

15 

1. Test psico-attitudinali di 

ingresso ed esame alla fine 

dell’anno di prova per il 

superamento dello stesso 

 

 

2. Attestato di 

partecipazione 

 

 

1. Certi 

 

 

 

 

 

2. Molto probabili 

7. Integrazione 

con il territorio e 

rapporti con le 

famiglie 

1. Maggiore partecipazione da 

parte del corpo docente agli 

eventi maggiormente 

significativi per il nostro 

Istituto 

 

2. Riorganizzazione della 

“formula” Open Day 

prevedendo due giorni 

consecutivi di attività di cui un 

primo giorno “a classi aperte” 

(il venerdì) oltre al sabato 

 

 

 

15 

 

 

 

 

 

20 

1. Norme contrattuali e 

doveri connessi alla 

“funzione docente” 

 

 

 

2. Iscrizioni ai due corsi 

(primaria e secondaria di 

primo grado) 

1. Molto probabili 

 

 

 

 

 

2. Molto probabili 

¹ In base al comma 93 della legge n.107 del 2015. 

² Dalla Nota MIUR n.7904 del 2015 “dal RAV al PDM” 

³ Dalla Nota MIUR n. 5983 del 2015 “scuola in chiaro”. 

 


